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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IVI • VIA PLINIO N. 70 

Presenti il Segretario del C.O.N.I. e l'Ispettore 
delle truppe alpine, Fon. b a r e s i illustra 

l'attività del sodalizio . ; 
Presso la sede della Sezione 

di Torino, in -via Barbaroux, 
la matt ina del 6 corr. si è riu
nito il Consiglio Mientrale del 
C.A.1--sotto, la presidenza: drf-
l'on. Manaresi ed alla presen
za del Presideintè. militare, ge
nerale Luigi Negri,, Ispettore 
delle Truppe Alpine. Alla. riu
nione è pure intervenuto il 
Segretàrio ge'ner. del C:O.N.I., 
luogotenente g-enerEile Giorgio 
Vaccaro, ed assisteva anche il 
Consiglio della Sezione torine
se del CA.I . 

ti gén. Vaccài'o ha recalo, 
acclamatissimo, il saluto ' dsl 
Segretario del Partito, presi
dente del C.O.N.l;; compiacen
dosi per il progresso dell'Ente 
(Mi assicurando che ii. massimo 
ente direttivo d i tutta l'attivicà 
sportiva dslla Nazione darà, 
nel;, limite dele proprie iiossi-
liilità, tutto il >uo l'attivo ap
poggio per lo sviluijpb ed il 
potenziajBenbo 'dell 'alpinismo. 

TI Goiiisiglio ha preso atto 
dd la 4isposizione con cui/ S. 
E. il segretario del Part i to dà 
all 'Ente la nuova dsnomina-
zion'e d i « Centro Alpinistico 
I ta l iano». Fra i mol t i ,nómi 

tà individuale e come massa 
numerica d i ' soci, una supe
riorità; indiscutibile nei nostri 
confronti; ' .; 

Hanno quindi riferito i con
siglieri nazionali, dott.- Guido 
Bertarelìi, prcsidenta della Se
zione di Milano, sulla « Guida 
dei, monti d 'I talia », infor
mando che verrà costituita 
iiìia " Fondazione » per tale Montagna, 
guida, ' col compito di curarne j lentamente in tutti i repart i , 
la parte editoriale, organizza-, assistendo alle esercitazioni d i 
tiv3 e propagandistica, ed il arrampicamento ed esprimen-
dott. Franco Pugliese, .pure ' do infine al gr. uff- Mussino, 

A mezzogiorno tutti i pre
senti si sono recati alla riu
nione annuale che la ' Sezione 
di Torino aveva organizzata in 
occasione della consegna : dei 
distintivi d i benemerenza ai 
propri soici venticinquennali-
Alla consegna assistevano an
che S.E. il gcn." Tua, coman
dante designato di Armata, il 
rappresentante del Federale 
Piero Cazzotti, il Podestà ing. 
Sai t ì ranaj^ ed il Presidente 
della Sezione di Torino rag-
Guido Muratore, che porse il 
sal-uto dei camerati ai gerarchi 
convenuti. ' . 

Nel pomeriggio l'on. Mana-
j<esi„con le altre autorità e con 
tutti i consiglieri nazionali si 
è recata alla sede della Se
zione U.G.E.T. del C.A.I., r i
cevuto dal presidente Genesio 
e da un gruppo di soci e quin
di ha visitato "a Mostra della 

soffermandosi at-

del C.A.I. Milano, suU'impian 
to_ delle stazioni radiofoniche 
del C.A.I., istituzione orFgina-
le ed unica al mondo per assi
curare i collegamenti"dei rifu
gi t r a •lof'o e con incentri di 

che col dott. Foni l 'aveva ac
compagnato nella visita, il suo 
compi aicimento. ' 

Subito dopo aveva; luogo an 
cora nella sede d e f a Sezione 
torinès?. la riunione del Con 

Alpinismo Invernale 

fondo valle. L'iniziativa sta;3orzio nazionale guide e por-
prendendo un forte sviluppo I tatori. sotto la presidenza del 
anche pei contributi di vari dott. Guido Bertarelìi che ave-
Enti, mili tari e civili, fra cui ' va all 'uopo convocati i reggi
li C.O.N.I. che per bocca de'lo tori dei vari Comitali regio-
stesso gen- 'Vaccaro,- ha prò 
messo l'off orta dell'impianto 
di due stazioni^ 

•Si è svolta quindi un 'ampia 
discussione sui vari argomen
ti, alla quale hanno parteci
pato con os.serv^zioni e propo 

Camerata, , Compagnia, ste il^sen. Carlo Bonardi, pre-
Consociazione, ecc. — che: era
no stat i proposti o suggeriti 
per sostituire la parola «club» 
quello indicato da S. E. Sta-, 
race ha suscitato ii; compiaci--
mentó dei prciSenti. : : 

"Cen t ro» col suo significa
to letterale dà l'irnm'ediata 
sensazione di un'att ività rego
lata da direttive unitarie; con 
la sua brevità di grafia e di 
pronuncia entrerà subito nel
l'uso comune, ed infine l'ana
logia di, tale parola còl nome 
di> rftri Istituti di caTattere 
mìlitaìre-'b€i.?: s'sttàgU-a-airi'ln-
te ' alpinistico che ha l'onore 
di collaborare con i Comandi 
rnilit'aripei- lo studio 3 la di
fesa delle nostre montagne. 
, Il gen- Luigi Negri ha voluto 
recare J l saluto agli alpinisti 
tutti a nome de ! Ministero del
la Guerra', confermando lo 
stretto affiatamento esistente 
ed in via di ulteriore svilup
po fra alpinismo civile e mr-i-
tai-e. " 
. . L'on. Manaresi ha ' quindi 
svolto la' propria relazione, in-
trattenindosii anzitutto sul' bi
lancio consuntivo e su quello 
preve;ntivo, e dando spiegazio
ni sulle varie voci. " Si è sof
fermato poi •sull'organizzazio-
nfe alpinistica del'.a Gioventù 
italiana 'del .Littòrio, ' . impor
tando ai Consiglieri nazionali, 
che sono tutti presidenti di se
zioni, precise direttive affinchè 
l'apporto tecnico del C.A.I. al
l 'attività alpinistica della G. T. 
L- sia, secondo Le disposizioni 
dèi Segretario del pa r t i to , va
sto ed efficace. Il Presidente 
generale ha accennato inoltre 
alla prossima assegnazione 'del 
Il Trofeo Generale Liuzzi » alla 
G.I.L. (Giovani fascisti), met
tendo in rilievo l'altissimo si-
gmiflcato morale politico e 
sportivo del: Trofeo stesso, che 
è intitolato al la-memoria del 
valoroso generale eroicamente 
caduto in Spagna. 11 Trofeo 
premierà l'attività -alpinistica 
ddi Giovani faspisti a somi
glianza di quanto già v ienfat 
to col i< Rostro, d'oro » per 
l'attività alpinistica dei Gut. 

Dopo aver iKustrato l 'attua
zione, del piano quadriennale 
di lavori nelle" Alpi occidenta
li, l'on. Manaresi h a annun
ciato che quest'anno, in cui 
ricorre il 75" annuale di fon
dazione del C.A.I-, s a r à indet
ta, pel 24 luglio, u à grande 
gita nazionale al Monte Rosa 
e che, còme già< avevamo por 
primi annunciato.tempo fa; la 
57" Adunata naziOiTiale si svol
gerà a Como e sulle„Alpi cen
trali dal 18 aK20 settembre 
p . V. • , , ^ / ,••, •,..,y , -_ • ,. •, 

Il C.A.I. àiravanguardia 
Il Presidente del "e. .A. I. 

ha rilevato con vivo compia
cimento come in fatto'di orga
nizzazione e di iniziative, il 
C.A-I. s ia al- 'avanguardia e 
serva di esempio alle Nazioni 
che pur vantano, come attivi-

sidehte della C.T.I., i". conte 
Alberto Bonacossa, il conte 
Ugo di Vallepiana, ij dott. 
Bertarelìi, l'avv. : Acquarone, 
r ing . Negri di Montenegro ed 
altri componenti del Consiglio 
Centrale. 
' A':la fine della seduta, dura ta 
circa due ore e che è s tata 
aperta e chiusa cor saluto al 
Duce, è stato inviato al Segre
tario del Part i to il seguente 
telegramma: 

<( Il Consiglio generale del 
C.A.I. ha accolto con "ntusia-
S7no .««• tuoi or(lini. adottan-flo 

na-i. ^ 
Alla sera Fon. Manaresi si 

è ' recato a visitai-o al nuovo 
ospedale S. Giovanni la signo
rina Ele-na Prandi , socia del 
C.A-I-, feritasi cadendo a Sa
lice d'Ulzio durante la gara 
Il Principessa di Piemonte ». 

Alla sera nel salone della 
Mostra della Montagna, da
vanti ad un pubblico foltissi
mo in cui erano le maggiori 
Autorità cittadine, i dirigenti 
del Centro .alpinistico Italiano 
e una larghissima rappresén-^ 
tanza degli a' pinisti torinesi, 
l'on. Manaresi ha tenuto una 
anhimciata conferenza sul te
ma della montagna. Con paro
la efficacissima e abilissima, 
l 'oratore ha esaltato gli aspet
ti della vita alpina, ha. 'accen
nato ai maggiori problemi del
la montagna,. «di,'alle. proyv};. 

con nerezza la nuova denomi-; denze, che possono contribuire 
nazione, di Centro Alpinisticoi a risolverli, ed ha ribadito le 
Italiano.' Con questo n o m e ' a l t e ftnalità de". Centro-Alpini-, 
l'Ente vrosegue nella scltarita-iSiìiio ItaMano. 
cinquennale sua opera per le j La sera ta si è conchiusa con 
maggiori glorie dell alpinismo ! l canti della mò^ntagna ese-
fascista e la difesa della Pa- jgui t i dal coro dell'Associazio-
tria 11- • ' n e Alpini. 

La nuo'ba denominazione del C. A. /• 

M Centro HIpìnistico italiano »ff 

no, è stato celebrato un ufficio 
funebre. Alla mesta cerimonia 
hanno assistito il colonnello 
Lombardi, comandante la Scuo
la militare d'alpinismo d i . Ao
sta, il direttore della Scuola di 
sci, Toletti, Leo Gasperl, di cui 

fascista de; Foro Mussolini a Sertorelli fu allievo, nonché tut-
Roma, ai direttori sportivi fé- H i maestri in divisa e numero-
^^..oiT «o^ioTirir, /Ioli' nttiì-iìin si sciatori. Dopo la cerimonia 
derah,. parlando dell a«Um£a ^̂  colonnello Lombardi ha bre-
d'alta montagna degli iscritti ; vgmente parlato esprimendo il 
alla G-I.L.. ha stabilito che dolore sentito anche dalle trup-

Nel rapporto tenuto iH 5 cor
rete dal Segretario del Part i to, 
nella sua qualità di Coman
dante; generale della G.I.L. e 
di Presidente del C.O.N-L, nel
l 'aula magna dell!Accademia 

'< ad essa dovranno essere ri
volte particolari cure e che si 
i'oncluderà con il <i Trofeo ge
nerale Liuzzi », messo in pa

pe alpine per la prematura 
scomparsa del popolare «Cinto». 

Dalla Valfurva, infine, ci scri
vono che i camerati alpinisti 
Uarberis e Tuana hanno offer

ito dai: C.A.I., che da, oggi as- ^ ^ ricordo del Sertorelli, cen 
sume la denominazione dì 
Il Centro Alpinistico Italiano ». 
Col Centro i Comandi federali 
della G.I.L. dovranno mantene
re i necessari contatti per 
quanto r iguarda la parte tec-^ 
nico-alpinistica attraverso gli 
elementi di collegamento t ra t t i 
possibilmente d a g i ufficiali in 
congedo degli a lpini». 

to lire per la refezione ai bim
bi di quella scuola. 

La medaglia ai valore atletico 
alla memoria di Sertorelli 

S. E. Starace, neUa sua qua
lità di Presidente del C-O.N.L, 

L'affluenza di pubblico nei sot
terranei di via Roma, a Torino, 
ove ha sède questa indovinata 
rassegna della' Montagna, è au
mentata negli . ultimi quindici 
giorni. 

U 1" febbraio la Mostra ò stata 
onorata dalla visita di S. E. il 
Cardinale arcivéscovo di Torino, 
che ha dimostrato il più vivo 
interiìsse per i vari aspetti dei-
l'esposizione. 

j,o ^r,TV,i,r>ipn'r. ^>,a il Tìii/.» Via luvltato dalla direzione della 
ha comui^ica^o che il Duce ha ^i^stv^^ j ^ sera del 10 corrente 
concesso la medaglia al valore,}! maestro Ettore ZapparoU, no-
atletico di primo grado alla to alpinista accademico, ha te-
memoria del Giovane Fascista nuto in una sala dell'Esposizlo-
Giacinto Sertorelli, del Gruppo ne un'applaiidita conferenza sul 
sciatori Azienda Elettrica Mu- tema: « Intuizioni alpine.. Pre-
nicinalp di Milano con l a se-1 < '̂"^^ '̂*"° alcune interessanti 
if,Ì^t^ r,^.:•ì:y;,^^o^^^^^^ che illustravano le 
guente motivazione: sue « prime direttissime- sblita-

« Della rappresentativa ita-1 rie » , sulla parete orientale del 
liana di concorso internazio-1 Rosa e altrove. L'oratore ana-
nale di sci in Garmisch (Ger^ l'izzò. con tono speculativo e li-
mania) durante la disputa ^el- ' ^-^VonUgna c%me'Ta"DÌÙ^acct 
la gara .di discesa, alla quale •^^^^^^^ r5omo nella natura al 
aveva brillantemente parteci- senso armonico della creazione. 
palo, riportava gravi ferite che | La sera dell'll si è svolto un 
ne causavano la morte. In nu-igT&nde ballo in costume, ani-
merose competizioni ha sempre matissimo. dotato di ricchi pre-
dato prova di fede fascista e di 1"̂ - "?„ «"i?P° Ì» ^i?,'}?""^?,^ 
ardimento ». 

Altre iniziative e offerte 
Oltre a quanto deliberato,dal

la F.I.S-I. nel recente raduno 
di Cortina d'Ampezzo, che vie
ne in certo modo ad assorbire 
ed integrare in maniera degna 
della circostanza la prima spon
tanea proposta degli amici mi
lanesi di « Cinto » Sertorelli, da 
noi • resa noia lo scorso nume
ro, altre manifestazioni. d'affet
to alla memoria del campione 
scomparso ci vengono segnalate. 

Il 5 corrente, nella suggestiva 
cappella di Notre Dame des Her-
raites al Breuil, ad iniziativa 

eseguito, nel corso della serata, 
un caratteristico. balletto in co
stume altoatesino. Il salone era 
stato per l'occasione trasforma
to con decorazioni intonate al
la montagna. 

Nel pomeriggio del 12 si è ri
petuto a richiesta la fantasia 
« Nel regno dell'edelweiss >, ese
guita da* bambini in costume. 

Ieri sera, infine, Hans Nobl, 
l'asso della di-scesa, ha tenuto 
una interessantissima conferen
za accompagnando la proiezio
ne di un film. 

E ' s tato deciso pel momento 
che la Mostra dovrà essere 
chiusa pel 20 0 al massimo il 

I della Scuola di sci del Cervi- 84 di questo 'Oiese. 

Il Piede Neige Cordìerdal Nord 
~ I:'. 6 corrente un gruppo di ot
to soci del Circolo Sciatori di 
Torino è riuscito a compieste 
l'ascensione del Pie de Neige 
Cordier (m. 3616) nel Delfìha-
to,. p e r i i versante nord. 

Non risulta che questa s'alita 
sia "stata compiuta prima d'o
r a inLinverno da questo lato, 
mentre il più facile -versante 
sud venne salito nel 1926 da
gli alpinisti francesi Arnaud e 
Heuret , con le guide Engilbert 
e Estìenne. . • 

Gli • alpinisti torinesi sono 
partiti da Monétier les Bains 
a!le„3,30 e per il Col d'Arsine 
hanno raggiunto il ghiacciaio 
omonimo che venne risalito 
coijipletamente con gli sei ai 
piedi. Poi lasciati gli sei e cal
zati i rà-mponi vennero forma
te due cordate : una guidata 
da l signor Cicogna con la si-, 
gnorina Nay, Bassani e Collo, 
e la seconda guidata dal dott. 
Fubini con i signori Carretta, 
Moggia e Rubeo. 

Per Un erto canale ghiaccia-, 
to gli scalatori sono saliti aUa 
Brache de la Piatte des A-

•cosa anche p'el dislivello con-
.sidersvole (2000 met r i dal Mo-
iiétier alla vetta). 
' La prima ascensione invernale 
del Pizzo Foscagno (m. 3100) è 
ftata compiuta il 10 corrente da 
un grUp{)o di giovani fascisti di 
Llvigno (Sondrio), composto dal-
Vaiutante in seconda Luigi Galli 
li dal giovani Luigi Bormolinl, 
Luigi Silvestri e G. Battista Gal
l i Favorita da una giornata ma-
Bniflca, la comitiva raggiungeva 
ia, vetta dopo solo tre ore di-mar
ina, superando oltre mille metri 
lui dislivello non scevro da qual. 
V'he difficoltà. 

ii?4'o Ghifflionesul Ruwenzori 
, ' i n uno degli ultimi giorni 
(lei gennaio scorso l'ing. Piero 
^ihìglione.- che trovasi in Afri-
ija, ha tentato la scalata del 
'^uwenzori per la vergine pa
cete nord-est, presso il confine 
Ì|Jganda-Congo., 
<; I/ascensione ha richiesto il 
ìjuperamento di rhetri 800\ di 
jiarete sotto la punta Marghe
rita, vertice massimo, a metri 
1̂1125. Erano compagni del.Ghi-

j^ lone i padri BoreD'o e Bes-
^one, della Missione della Con
solata di Nairobi, e il prof 
l;leusch. Per un incidente oc^ 

gneaux e da questa alla vetta .V'jorso al prof. Reusoh quando 
per la cresta hond che, non 
ostante fosse in ottime condi
zioni, richiese il taglio di nu
merosi gradini. 

La discesa venne effettuata 
per la stessa via. La gita riu
scì difflcil'e e sopra tutto fatl-

hramai era sitata raggiunta la 
eresta terminale a 4955 metri, 
fa spedizione h a dovuto retro-
(jedere. Mancavano solo 170 
'inetri per raggiungere facil-
jnente il culmine e la monta-
ima poteva dirsi vinta
ci 

BS GLI ALPINI DANNO LEZIONE AGII SOIATORI ULTRAMObEllNI 

compie la traversata alta 
dalla Val Forma» a alla Valpellice 
In tempi di funivie, d i scio

vie, e di tutti gli altri mezzi di 
meccanizzazione che la tecnica 
moderna ha posto a disposizio
ne degli sciatori comodi e di 
quelli la cui maggiore e subli
me;. a'Sipirazione - -è la -discesa 
sul le piste prepajrate e segna
te, l 'impresa recentem'.nte com
piuta da duecento alpini del 
Battaglione «(Duca degli Abruz
zi» riveste un significativo ri
chiamo a quello^ che dovrebbe 
essere lo scopo principale del-
ct'tività sciatoria invernale: 

10 sci come mezzo di escursio
ne e di conquista dell 'alta mon
tagna- Costituisce.in pari tem
po un incoraggiamento per co
loro che sileaiziosamente — ve 
ne sono ancora, ne prenda no
ta la grande stampa sportiva 
che ha parole di esaltazione 
solo per i protagonisti delle 
gare e per gli ideatori di nuo
ve funivie — usano hatter^e le 
vie più faticose ed ardue 'del
lo sci-alpinistico, degt.i itine
rar i alti, sacco in spal la e 
carta topografica alla maJio. 

Il Battaglione intitolato al 
Duca' dega Abruzzi, che conta 
il fior degli alpini sciatori, al
levati aV.a'udacia tecnica della 
Scuola militare di Aostaj e già 
famoso per l 'impresa compiuta 
due anni or sono colla scalata 
del Monte Bianco in pieno as
setto di guerra con tre compa
gnie, poi nello stesso anno col-
l'ascensione delle Grandes Mu-
railles e l 'anno scorso con quel
la sulle Grandes Jorasses — ha 
effettuato dal 24 gennaio u . , s . 
al 7 corrente la t raversata per 
le vie più alte dalla 'Val For-
mazza alla ValpeKine, a t t ra
verso le testate della 'Valle del
l'Ossola, del Monte Leone, del 
Rosa e delle Grandi Muraglie. 
11 Battagliane aveva te^piinato 
il 20 gennaio un corso di sci 
in "Val Formazza ed il conian-
dante maggiore Bollani aveva 
deciso di far ritorno in sede ad 
Aosta per un itinerario percor
ribile tutto con gli sci, una 
<i via alta » che coUaiidasse le 
capacità dei suoi alpini. 

Completamente equipaggiati 
con un carico che comprendeva 
le armi pesanti, mitragC-iatrici, 
fucili mitragliatori, apparecchi 
di segnalazione e viveri di ri-
Sen'ia, 14 ufficiali, 13 sottuffi
ciali e 200 alpini al comando 
del maggiore Bellani partivamo 
dalla Cascata del Tooe la mat
tina del 24 gennaio,per il pas
so Furkult j , il Lago Vannino, 
la Scatta Minoia, portandosi 
all'Alpe Devero. Da qui per la 
Scatta d'Orogna ed il Passo 
Camporino pervenivano a 'Var-
zo, ed a Bognanco. La prima 
tappa veniva portata a termi
ne il 27 gennaio coX'arrivo a 
MacugnagE^, ove la colonna si 
è fermata due giorni. 

Ma le difficoltà fino a qiiel 
momento erano press^ochè nul
le in confipnto a quelle che of
friva la scalata del Passo del 
TuTlo (m. 2736) che ii 30 gen
naio era raggiunto fra u n a tor
menta occeziona.le. Il passo da 
Macugnaga porta in 'Val Sesia, 
ove il Battaglione scendeva fa
cendo sosta ad Alagna, rag
giunta in piena notte. Un gior
no di riposo poi su, al Col d'O-
len, superato per la pr ima vol
ta da un reparto di t ruppa in 
piena stagiona invernale. 

seguendo le orme delle pattu
glie munite di .piccozze e rac; 
chette che aprivano la pista in 
linea retta per la massima 
pendenza. Quando la, pendenza 
si raddolcì i soldati calzarono 
nuovamente gli sci e la discesa 
divenne più rapida. Alle 17,30 
il Battaglione giungeva a Pra-
rayé poi, per la s t rada di fon
do valle, rapidamente calava 
ancora fino a Bionaz. Erano le 
19- L'ultima tappa della tra
versata era stata felicemente 
compiuta, segnando lun prima-
Io di alpinismo militare. Si 
può infatti affermare che p e r l a 
prima volta una traversata co
si difficile per un valico di 3350 
metri è stata compiiita da un 
battagCione completamente e-
quipaggiato ed armato. 

L'8 febbraio il Battaiglione 
rientrava ad Aosta, ricevuto da 
tutte le' autorità militari e ci
vili e da grande folla di va,lli-
"giani e cittadini che ha tribu
tato calorose manifestazioni di 
simpatia agli a'jpini. Alla Ca
serma Testafuoclii il generale 
Paolo Micheletti li h a salutati 
ed elogiati con un sentitissimo 
discorso. 
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I La mattina del 1° febbraio la 
colonna si affacciava al valico 
\ scendeva poscia nella 'Val 
'l'Aosta, frusciando allegra-

j . .piente verso Gressoney la Tri
llile, dove gli alpini erano at-
Sifefti dal; gciia 'ale Luigi' Negrit 
Ispettore delle truppe alpine, 
dal generale Paolo Michelettl 
comandante la divisione alpi
na Taurinense e da l colonnello 
Lombardi, comandante della 
Scuola militare d'alpinismo di 
Aosta. 

,; Il mattino del 2 febbraio, ri-
p^resa, la marcia, veniva vali
cato il colle di Bettaforca che 
s'intaglia come una finestra in 
un contrafforte del Monte Ro
sa, e il battaglione calava nella 
mistica 'Valle di Champoluc- Da 
qui attraverso il valico del'le 
Cime Bianche, a 3000 metri, ove 
infuriava una forte tormenta, 
gli alpini raggiungevano il 
Breuil, svolgendo una manovra 
a fuoco brillantemente conclu
sasi. 

Lungo la discesa il Batta
glione ha nuovamente incon
trato il generale Negri ed a 
P-an Maison l'Ispettore ha ri
volto alle meravigliosse truppe 
un fiero ed affettuoso elogio. 

Le compagnie del Battaglio
ne, accantonate parte al Breuil 
e par te a Perrere, la mat t ina 
del 6 corrente si inquadravano 
nuovamente in ordine di mar
cia col solito pesantissimo e-
quipaggiamento ed armamen
to, muniti di sci • e ramponi;, 
molti avevaiiio anche le rac
chette, presumendosi che in 
qualche tratto si sarebbe dovu
to procedere senza sci, altri 
avevano corde e piccozze. Mè
t a : il valico delle Grandi Mu
raglie, al collei Gel Chateau 
des Dames (m. 3350). 

Cominciò la salita che doveva 
svolgersi per circa 1000 metri 
d i dislivel'lo sii un ghiacciaio 
prima' con alcuni larghi giri 
sul nevato che fascia la base 
delle Grandi Muraglie poi, im
boccato il vallone di 'Vofrède, 
con stretti risvolti che face
vano guadagnare rapidamente 
quota. 

All'alltezza dello spallone 
roccioso che strozza il vaiioi. 
la .unga Illa degli alpini piegò 
a sinistra e si trovò alle prese 
con ripidissimi pendii che ven
nero scalati in line.a retta per 
r idurre il perico/lo di frana
menti di neve. Il sole e ra già 
alto allorché le prime pattu
glie spuntavano sull'orlo del 
bacino superiore di 'Vofrèds. 
Risalito il circo terminale del 
ghiacciaio, gli alpini sostarono 
alla base dell 'ultima pairete. 
Renarti scelti con corde .e pie 
cozze scalarono il pendio se? 
vando una r ipida gradinata e 
giimti alla sommità aprirono a 
colpi di piccozza un varco nella 
comics nevosa che sporgeva 
sopra le loro teste. Poi i sol
dati, ad uno ad uno, sci in 
spalla, raggiunsero la cresta 
del Colle del Chateau des Da
mes. 

La discesa richiese pure par
ticolari cautele, poiché la neve 
e ra a t ra t t i meno solida per 
l'azione det sole, ed in altre 
zone* compressa in lastroni 
ghiacciati. Pe r qualche centi
na ia di metri gli alpini scesero 
sempre cogli sci sulle spalle, 

Il X Natale ialpino 
SAgua on primato di ofterte 

: L'opera appassionata del 
nostro attivissimo Comitato 
Natale Alpino ha quest'anno 
fruttato, fra le offerte in dena
ro e oggetti, circa L. 20.000, 
cifra veramente cospicua e 
mai prima d'ora raggiunla. 

In numerose località 'delle 
Alpi lombarde e Alto Atesine 
nostri affezionati soci apposi
tamente delegali dalla nostra 
Sezione hanno nei giorni del-
VEpifania scorsa, alla presen
za \lelle gerarchie locali, di
stribuito a circa 2000 bimbi 
complessivamente 900 golf, 150 
maglie lana, 200 sciarpe lana, 
550 paia calze di lana, 50 ve-
stitini, 700 giocattoli 550 fazzo
letti, 400 libri e vari, 1700 sac
chetti di caramelle, oltre a bi
scotti, orologi, sci, sapone, 
scarpe, ecc. 

Vennero inoltre distribuiti 
sussidi per la refezione scola
stica ire molte scuole sperdute 
frale n^vlde.llp- m^tre^Alpi./ln-
ve maggiore e urgente era la 
necessità d'aiuto. Diamo l'e
lenco'delle località dove il X 
Natale Alpino svolse la sua be
nefica opera: 

Madesimo, Pianazzo, Isola, 
Fraciscio, Val Martello, Ca-
spoggio, Lanzada, Introzzo, 
Prato allo Stelvio, Novale Mez
zala, Campo Tures, S- Anto
nio Val Furva, Cattaeggio, San 
Martino Val Masino, Macu
gnaga. 

La distribuzione dei doni ha 
dato luogo a continue manife
stazioni di -vivissimo giubilo e 
fra il vibrante patriottico en
tusiasmo dei piccoli montana
ri si chiusero inneggiando al
l'Italia e al C.A.I. 

La Direzione sezionale, men
tre è vivamente grata a tutti 
coloro che contribuirono al
l'ottima riuscita della benefica 
e patriottica manifestazione, 
sente il dovere di segnalare 
l'opera generosa e veramente 
preziosa svolta particolarmen
te dalle heneikèrite socie si
gnorine Cleotilla Digoni, Tere-
sina e Enrica Vanzaghi, Tina 
Apra, e dai soci rag. Vitali, 
rav. Barberis, cav. Rovere, ing. 
Curii, Bertel, ing. Nobile, rag. 
Isorni, rag. Luciani, rag. Mar
zio, ing. Sandri, ai quali tutti 
rivolge un vivissimo ingrazia-
mento. 

E per quelle socie che desi
derassero fare del Natale Al
pino 1938 una grandiosa ma
nifestazione di umana solida
rietà superando l'esilo già bril
lante del Natale alpino scorso, 
diamo fin d'ora la buona noti
zia che presso, la Sezione tro
vasi abbondante ottima lana 
per confezionare quegli indu
menti che dovranno allietare i 
piccoli beneficali delVundecìrrto 
Natale alpino-

- • • • . 

La grande ueoiia danzante 
prò Rifugi 

I l 26 marzo p . v . avrà luo
go a l l 'Hote l Continental di 
Milano la grande veglia dan
zante de l C.A.I . p rò Rifugi 
della Sezione di Milano. 

Nel prossimo numero da
remo dettagliati particolari 
sulla r ipresa di questo sim
patico avvenimento, che tan
to favore incontrò negli anni 
scorsi, dato lo scopo benefico 
che si p ropone . 

' *••-

Le riduzioni di viaggio in Svizzera 
Le Imprese svizzere di traspor

to e l'amministrazione delle po
ste federali hanno deciso che le 
riduzioni del 30 e 45 per cento in 
vigore per i viaggiatori che han
no diinora fuori della Svizzera 
e che soggiornano almeno sei 
giorni in territorio elvetico, ven
gano estese sino al si mar' 
zo 19S9. 

P r e a l p i e Alpi l o m b a r d e 
Clt 

Artavaggio, rif. Castelli (me
tri 1650) . . . . . . . 

Artavaggio, rifugio Cazzaniga 
(m. 2000) . . . . . . 

Artavaggio, rif. Campelli (me
tri 1500) . . . . . . . 

Pian di Bobbio, rifugio Sa
voia (m. 1680) 

Camisolo, rif. Grassi (2Q00) 80 
Curò, rif. BarbeUino (1898) 
Schilpario (m. 1135) . . . 
Schilpario Campelli (1400) . 
Canton. Presolana (m. 1286) 
S. Lucio 10 
Capanna Pineto (m. 1300) - 30 
Pianonc 15 
Bossico (m. 1000) . . . . 20 
Selvino (m. lOOO) . . . . 10 
Pizzo Formico (m. 1450) . - 40 
Zambia (m. 1250) . . . . 20 
Oltre il Colle (m. 1150) . • 10 
Aralalta, cap. (m. 1600) . . 40 
Passo Branehino (m. 1847) - 80 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 80 
Passo S. Simone (m. 2027) . 90 
Foppolo (m. 1700) . . . . 35 

id., Passo della Ciroe© . . 50 
Passo della Portula (m. 2300) 100 
Nuovo rif. Calvi (m. 2015) . 90 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 30 

id., rif. Dasdana (m. 2100) 40 
Ponte di Legno (m. 1259) . 25 
S. Apollonia (m. 1580) . . - -0 
Passo del Tonale (m. 1884)_._ 90 
Passo di Cavia (m'. 2621) . . 120 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . 200 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 70 
Madesimo (in. 1550) . . . 40 
Alpe Motta (m. 1850) . . . 50 
Alpe Groppera (m. 1950) . . 60 
Andossi (m. 2000) . . . . 60 
Cap. Berlacehi (m. 2195) . . 90 
Monte Spinga (m. 1908) . . 60 
Chiareggio (m. 1600) . . . 30 
Bormio, campi (m. 1400) . . 20 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 50 
Malga Plaighera (m. 2100) . 90 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 150 

id., IV Cantoniera (2487) 100 
Aprire (m. 1350) . . . . 20 
Canton. di Foscagno (2291) 60 
Lìvigno (m. 1800) . . . . 40 
IRifr F o n o al Veiitiìia (1550r 60 
Rifugio Branca (m. 2493) . 120 
Rifugio Gianni Casati (3269) 200 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 120 

Alpi p l e m o n i e s l 

Limone Piem. (m. 1030) . . 15 
Rifugio Migliorerò . . . . 90 
Rif. Unerzio (m, 1648) . . 30 
Crissolo (m. 1333) . . . . 20 
Crissolo (campi a m. 1800) . 60 
Casteldelfino (m. 1300) . . 20 
S. Pietro Monterosso (1500) . 30 
Chiapperà d'Acceglìo . . . 60 
Pratorotondo (m. 1760) . . 40 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . '?0 
Pian della Regina (m. 1745) . 50 
Pian del Re (m. 2020) . . . 80 
Balme (m. 1548) 30 
Pian della Mussa (m. 1750) . 60 
Usseglio (m. 1240) . . . . 20 
Claviere (m. 1445) . . . . 60 
Capanna Kind (m. 2160) . . 80 
Capanna Marnino (m. 2145) . 90 
Sestriere (m.. 2030) . . . . 65 
Rif. Ciao Pais (m. 1900) . . 60 
Castello Beaulard . . . . 40 
Salice d'Ulzio (m. 1509) . . 20 

' Bardonecchia, campi (1312) . 30 
Rif. 3° Alpini ^m. 1750) . . . 85 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) 80 
Vallestretta (m. 1900) . . . 70 
Champoluc 20 
Colle Moncenlsio (m. 2084) 80 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 300 
La Thuile (m. 1441) . . . 40 
Couranayeur (m. 1300) . . 25 
Pian Pincieux . . . . . . 80 
Cogne (m. 1530) . . . . 25 
Gran S. Bernardo (m. 2467) 300 
Breuil (m. 2000) 60 
Cheneil (m. 2000) . . . . 60 
Colle Teodulo . . . . . 220 
Giressoney la Trinile (1,637) . 50 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 60 
Lago Mucrone (m. 1880) . . 40 
Alagna -Valsesia (m. 1674) .' 10 

CltK 
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Alagna, Gr. Balte (m. 2000) 30 
Alpe Pedriola (m. 2070) . . 70 
Alpe Devero (m. 1700) . . 60 
Passo S. Giacomo . . . . 70 
Cascata del Toce (ra. 1675) . 30 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 200 
Gemsland, rif. Città d i Ba

sto (m. 2480) 220 
Mottarone (m. 140O) . . . 15 

Alpi v e n e t e 

Viotte di Bondone (m. 1510) 30 
Vason di Bondone (ra. 1800) 40 
Paganella rif. Battisti (2080) 150 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) 45 
Finonchio, rif. Filzi (1603) 35 
Tremalzo, rif. Quella (1582) 65 
Ciampedié, rifugio Ciampedié 

(m. 1889) . . . . . . 55 
Fedaia, rif. Venezia (m. 2043) 100 
Stella d'Italia . . . . . . 2 0 
Panarotta . . '.y . . . . 65 
Madonna di Campiglio (15501 40 
Campo Carlomagno (m. 1760) 90 
Prà da Lago (m. 2082) . . HO 
Capanna Spinale (m. 2103) . 100 
Grostè, rif. Stoppami (2437) 170 
Ril. Città di Milan<» (m, 2694) 150 
Corvara Ladinia (m. 1558) _j__ 40 
Passo di Resia (m. 1497) . f T f 40 
Rif. Serristori (m. 2721) . . 90 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar

tello (m. 2273) . . . . 7 0 

Trafoi (m. 1540; . . . . 
Avelengo, Merano (m. 1298) 
Mendola (m. 1363) . . . . 
Corno Renon (m. 2265) . . 
Moena (m. 1200) 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 
Selva Valgardena (m. 1606) . 
Monte Pana (m. 1675) . . 
Passo Sella (m. 2176) . . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . 
Rif. Cremona (m. 2422) . . 
Colfosco {va. 1645) . . . . 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) 
Pralongià (m. 2157) . . . . 
Dobbiaco (m. 1250) . - . 
Asiago (m. 1000) 30 
Campomulo (Asiago) (1600) 70 
Campogrosso, Recoaro (me

tri 1500) 60 
Lavazè (m. 1808) . . . . 40 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . 60 
Canazei (m. 1470) . . . . 25 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 70 
Marmolada, capanna (m. 3250) 200 
Passo Bolle (m. 1970) . . . 80 
S. Martino di Castrozza (me

tri 1467) 3» 
Arabba (m. 1692) 40 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 25 
Pocol (m. 1800) . . . . 
Passo Tre Croci (m. 1808) 
Passo Falzarego (m. 2117) 
Rifugio Biella (m. 2350) 
Misurina (m. 1756) . . . 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . 
Monte Piana (m. 2300) . 

A p p e n n i n i c e n t r o - m e r i d . 
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Pian del Falco (m. 1400) . 
Abetone (m. 1400) . . . . 
Monte Gomito (m. 1892) . . 
Forca Canapine (m. 1610) . 
Campo Imperatore (m. 2200) 
Campo Pericoli (m. 2450) . 
Terminii'.o (m. 2213) . . . 
Prato Comune (m. 1800) . . 
Campoforogna (ra. 1700) . . 
Pian de ' Valli (m. 1600) . . 
Campo Catino (m. 1800) . . 
Campitello (m 1400) . . . 

S v i z z e r a 

Poutresina (m. 1777) •. . . 

S. Moritz m. 1778) . . . . 
Davos (m. 1561) . . . . 
Weissflulijoch-Parsenn . 
Arosa (m. 1856) 
Andermatt (m. 1444» . . 
Zermalt (m. 1608) . . . . 

Aus t r i a 

Rax • funivia (ni. 2009) . . 
Feuerkogel (m. 1623) . . . 
Tauorn (m. 1750) 
Kitzbuehel - funivia . - -
St. Anton Ariberg (m. 1300) 
S. Christoph » (m. 1800) 
Lech .. (m. 1480) 
Zuers 1) (m. 1720) 
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Corso preparatorio 
p e r g u l o e e p o r t a t o r i 

La Sottosezione di Merano del 
C.A.I., in seguito a disposizioni 
della Sezione di Fiolzano, orga- ' 
nlzzorù, quanto prima un corso 
proparatorlu per portatori e gui
de alpine, che verranno quindi 
ammesso ad una speciale ses
sione di esami. Al corso posso
no partecipare tutti i giovani 
iscritti al C.A.I., poiché l'inizia
tiva ha lo scopo di preparare 
fra i meranesi una eletta squa
dra di professionisti della mon
tagna, In armonia con le nuove 
e sempre maggiori esigenze tu
ristiche locali. 

Una gara sciìstica d'alta montagna 
per la G.I.L e il G.U.F. 

Il Foglio di disposizioni del 
Segretario del P . N. F. del 
12 corrente reca, fra l 'a t t ro: 

uLa Federazione dei Fasci dì 
combattimento di Belluno ha 
organizzato una gara sciistica 
d'alta montagna per squadre 
della G.I.L. e dei G.U.F. Ho 
messo in palio un trofeo bien
nale, che sarà assegnato alla 
Federazione dei Fasci di Carri' 
battimento, alla quale appar
itene la squadra, vincitrice». 

S V I Z Z E R A 
regione ideale per sports inver
nali. Riduzioni ferroviarie. Ben
zina orezzo ridotto, 80 scuole 
svizzere di sci. Passaporti turi
stici. Prospetti inviano gratui
tamente gli Uffici Turismo 
« SVIZZERA » Agenzia Ufficiale 
Ferrovie Federali Svizzere, RO. 
MA, corso Umberto - Ang. Con. 
vertite. MILAHO, Via Camperlo 9 
e tutte le Agezie di viaggi. 

Via Monfortè, 21 - Angj. 1 JJamiano 
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L'on. nnoelQ nanaresi presiede il pranzo sociale 
' " ' • ^ » ^ .. I • — I - " - • •. 

Il rendiconto della attività sezionale nell'anno XV- la premiazione 
al G. U. F. Milano - Festeggiamenti al Console Ettore Romegialli 

scalatore del Ras Dascian e dello Tzelemti 
- • • • 

che per le; « Grlghe » 2000 copie! 
L'opera sta per raggiungere il 
G" volume, quello clie illustra 
i monti dal Passo di llesia al 
Brennero, zona completamente 
nuova alla bibliografia alpini
stica italiana. 

Si sta in questi giorni concre
tando da parte della Sede Cen
tralo una sistemazione di veuj-
dita e di gestione della serie' di 
volumi ormai imponente in mo
do., da promuovere la .diffusio
ne e . l'apprezzanienio da parte 
dogli alpinisti e delle autorità 
locali. Noi siamo del parere ciie 

' •Lo ringrazio, prima di tutta, 
di quel ricordo nostalgico di 
quasi dieci anni di vlia_ presi
denza del C-AI.^di cui quasi 
non, mi so persuadere, -tanto 
sono passati veloci per la bcU 
lezza del compito a me affidato 
e,' permettete7nelo di dirvi, ari-
che per la bontà vostra : che, 
dopo avermi accolto friiterna-
inente come un camerata ama
lo e. gradilo, avete affiancala 
la mia opera sopra ad ogni 
diffidenza, con tanto eritusia-

Con interveuto imponente di 
soci i.a sera del 10 febbraio ha 
avuto luogo l 'annunciato pran
zo sociale. 
, S. E. l'on. Angelo Manaresi 
è giiinto espressamente d a Bo
logna. Egli è stato atteso in 
Sezione dal Presidente dottor 
Guido Bertarelli e dai due Vi
cepresidenti comm- Mario Bei
lo e conte Ugo Ui Vallepiajia, 
da i consiglieri Luigi Lucioni, 
dott. Gaetano Polvara, cav. At-
ti'.io Mantovani, Ronzo Rove
re, ing. Luigi Polastri, dottor 
Emilio Roumnini, rag.. Ennio 
Fontana, ing. Giacomo Prea-
ro, comm. Mario Tedeschi, dot
tor Silvio Saglio. 

Alle 18.40 l'on. Manaresi si 
è recato alla Ssde del G.U.F. 
Milano per procedere alla di-
Btribuziohe dei distintivi di be
nemerenza agli studenti che 
hanno partecipato al vittorio
so " Rostro d'Oro » del 1937 
anno XV. 

In seguito S. E., sempire ac
compagnato da'. Consiglio di 
Milano, è rientrato in Sezione 
dove ha accolto il Console ge
nerale Italo Romegialli e i'-
gen. Toraldo di P^rancia, di
rettore dell'Istituto Geografico 
Militare. I] Console Romegialli 
con atto di squisita cortesia 
h a presentato in omaggio a 
S. E. Manaresi e al dott. Gui
do Bertarelli il (ricchissimo e 
documentario volume sulla 
128.a Legione CC. NN. che il
lus t ra l'esplorazione del Ras 
Dascian e dello Tzei^emtj. 11 
magnifico e caro regalo è sta
to accolto con grande ricono-
Bcenza ed ha inter£ssato molto 
i consiglieri accorsi. 

E ' seguito alle 20 il pranzo 
sociale, riuiscito animatissimo. 
L'esaltazione delle imprese del 
Console gen. Italo RomegiaKi 
aveva reso più vivo l'interessa-
manto dei soci che intervenne
ro numerosi. 

Fra le autorità intervenute 
abbii.nio notato il comm. Gal-
busecu in rappresentanza del 
Federale, il gen. Toraldo di 
Francia , il Console generale 
Marchesi, il comm. ing. M'a-
rìo Bertarelli, Vicepresidente 
della C.T.I., il dott. Franco 
Barbieri per iUG.U-F., il comm. 
Negri Cesi dell'A.N.A. 

Tra le Sezioni lombarde che 
hanno inviato il rappresentan
te notiamo quelle di Morbegno 
col Presidente signor cav. Mi
lani, quella di Bergamo col 
Presidente cav. Pizzini, di In
t r a col comm. Par iani , ecc. Il 
cav. Bombardieri, Pi-esidente 
di Sondrio, aveva inviato una 
lettera di c a d a adesione alla 
cerimonia in onore del figlio 
della Va'.tellina. 

La relazione Bertarelli 
Alle frutta il dott. Bertarelli 

6l è alzato ed ha detto quanto 
eegue: 

« L'aver qui tra noi in questa 
nostra assemblea, credo per la 
decima volta, il nostro amato 
Presidente Generale è motivo di 
grande gioia giacché dimostra 
.con quanta sollecitudine, con 
'quanta attenzione l'on. Mana
resi segua l'opera fattiva della 
Sezione di Milano del C.A.I. 
Gliene siamo profondamente ri
conoscenti e la nostra gratitu
dine è ancor oggi maggiore 
nell'occasione solenne che ci 
consente di consegnare al Con
sole Generale Romegialli la me
daglia d'oro sezionale clie di
mostra il riconoscimento, da 
parte degli alpinisti milanesi, 
della sua grande impresa afri
cana che noi tutti con viva at
tenzione abbiamo seguito gior
no per giorno. 

Ringrazio a nome del Consi
glio e dei soci le Autorità tutte 
che sono qui intervenute e rin
grazio il nostro socio venticin
quennale pittore Remo Patoc-
chi di Lugano, presidente ono
rario della Seziono Ticino del 
Club Alpino Svizzero, di essere 
Intervenuto tra noi, dimostran
do ancora ima volta quei sen
timenti di cordiale amicizia 
che ci legano agli amici del 
Club Alpino Svizzero. 

11 Pre.sldente Generale ha Vo-. Camipanille Basso; volle in mor-
luto affidare a me il grave pe 
so delia siezione milanese del 
C.A.I. chiamando il Conte Al-
uerio Ronaco.ssa nel Consiglio 
Centrale. Porgo all'amico Bona-
Lossa il saluto cordiale e il rin
graziamento di tutti i membri 
del ConsigUo scaduto, lieto di 
averlo ancora fra noi in con
corde lavoro. 

Non avrei certo osato pensare 
(ii 'poter accettare un cosi pode
roso incarico se non avessi sa
puto di poter contare su una 
sciiiera di amici collaboratori; 
alludo, oltre ai due vice-presi
denti Mario Bello e Conto Ugo 
di Vallepiana, nonché ai consi
glieri i cui nomi mi sono cari 
yer l'opera fattiva e solerte: in
sieme ad essi son venuti ad ag-
giuiigeisi nuovi camerati giova
ni di provata capacità. Con som
mo piacere debbo annunciarvi 
che due colleghi valentissimi, 
Il Prof. Ardito Desio e il Dott. 
Vittorio Lombardi, si trovano 
ora in Etiopia per ragioni scien-
UhcUe e professionali. 11 prof. 
Desio mi ha annunciato di aver 
scalato giorni fa il Tulio Ger
go, vetta rocciosa di 2iU0 metri 
iloiruollega e spera d'i esserne 
il primo scalatore. 

Tra 1 reduci della Vittoria im
periale d'Africa abbiamo rice
vuto con particolare gioia e ve
diamo qui fra noi, il Generale 
Vincenzo Tessitore e il Console 
Gen. Italo Romegialli, esimi con-
->oci itile onorarono altamente la 
nostra .Sezione e in proposito ri
cordiamo coinè la nostra meda
glia d'oro al merito alpino per 
l'anno XV sia stata assegnata 
di Console Guii. Italo Romegial
li per le sue esplorazioni alpi
nistiche dei due gruppi più alti 
deiriiiipero, il Ras Dascian e 
l'Ancuà che si avvicinano ai 
iOiiU metri. Reputiamo sommo 
onore consegnarli questa sera 
la medaglia ed esprimere an
cora mia volta fai valoroso cam
pione delle Camice Nere tutta 
la nostra ammirazione per la 
iia fervida iniziativa in prò' 

della scienza geografica e alpi
nistica. Onore alla 128" Legio
ne della M.V.S.N.! 

Sulle Ande patagoniche 
Dobbiamo qui ricordare come 

appunto un anno fa nell'Ame
rica del Sud, quattro nostri ca
merati ardimentosi compirono 
un'esplorazione alpinistica im
portante. 11 conte Aldo Bona-
cossa aveva con sé il Dott. Et
tore . Castiglioni, Titta Gilbertl e 
ring. Dubosc di Torino; 11 ter
ribile l'itz iloy, punta delle An
de patagoniclie e difficile assai 
più del nostro Cervino, resistet
te ai due assalti, il Cerro Do-
biado venne invece conquistato 
per la prima volta e il Cerro de 
Los Leones di 5500 metri nella 
Cordlllera Centrale cilena op
pose una difficoltà terminale 
insormontabile pure essendosi 
raggiunta la maggior altitudi
ne fino ad ora ivi toccata. 

Con animo vivamente com
mosso rivolgiamo il pensiero 
agli amici che quest'anno son 
morti sulla montagna, — due 
fiori gentili ci son stati rapiti 
dalla fatalità inesorabile, — Ma
ria Luisa Orsini, giovanissima 
dottoressa in chimica del G. U. 
F., colta, appassionata della 
montagna, sì da sacrificare ad 
essa ogni altro svago, chiudeva 
tragicamente la sua vita pro
mettente, cadendo da una Gu
glia della Grigna Meridionale. 
Luigia Folladori, vivacissima e 
sorridente nostra assidua com
pagna di tante gite, di tante 
serate, in Sezione, è perita vit
tima di un incidente fatale scen
dendo dalla Cima delle Vergi
ni, presso l'Attendamento Na-
zionalei Profondo è stato il rim-

te lasciare la sua fortuna ali O-
spedalo Maggiore e stabili altre
sì un lascito di L. 10.000 per la 
Sezione di Milano del C.A.I. E' 
per noi motivo di grande con
forto l'ajhioverare ogni anno un 
segno di così simpatica e utile 
manifestazione di amore per 11 
C.A.I. Gli è ,che i soci sanno 
benissimo che ogni lira è spesa 
poi- l'alpmisino colla più gran
de parsimonia e amore. E' scom
parso puro pochi giorni fa l'ar
chitetto Carminati, ottimo con-

stica dell'Ortles Cevèdaie maii.-
Questà pubblicazidpe ha. avuto 
ottrino successo di veiidità" e ha 
ottenuto il plauso del Capo del 
Governo e di personalità tede
sche. • • 

deste vadano, sussurrando; ere 
diamo nel .valore,culturale, teo
rico e pràti'co, d'avanigùardia del 

•••• I piocoh' ina'densi volumi,' ritet 
Principali salite dei soci nel] niamo _ una. cocente vergogna 

/W-A'K.—Indubbiamente la più che mólti, troppi'gruppi alpini 
difficile lirima ascensione è,sta-i Italiani, siano • esclusivamente 
ta quella del Monte Gruetta nel ! descritti da opere straniere. 'Pro-
Monte Bianco parete Nord, fat- bleml di Insegnamento, nazio 

la «Guida, fa onore al C .A. I . " i ' " ' "« . ' ^o" tanta costanza. 
C.T.I. in modo assai superiore' Ed io, clie dalla fiducia del 
di quello che alcune Sezioni tie--Crtpo e dalla fortuna degli e-
pide ed amanti delle azioni mo- venti ho avuto nella ihì«'vita 

la dalla cordata G. Boccalattè 
E. Casti^lionl e T. GilbertL Gli 
accademici di grande rinoman-

soclo costruttore, di alcuni rifur za E. Castiglloni e V. Bramanl 
gì e fautore delle gite scolasti
che. 

Lo scorso anno annunciammo 
la morte della nobile signora 
Rachele Muggia madre . del no
stro camerata Levis perito al 
M. Disgrazia: essa aveva sta
bilito un lascito di L. 20.000 per 
le Guide e Portatori Tjagàbill 
dopo un termine di usufrutto; 
siamo in grado di annunciarvi 
che tale termine essendosi rea
lizzato entreremo presto in pos
sesso del legato. 

Asseanazìonc della medaglia 
d'oro al merito alpino 19S7-XV. 
— La Commissione incaricata 
di fare le proposte per l'asse
gnazione della medaglia d'oro 
sezionale per il 1937 (fondazio
ne Nebbia; composta dal dottor 
Guido Bertarelli, dal conte ing. 
Aldo Bonacossa, dal conto dott. [ lUfugi sezionali. 

iianno scalato il Pizzo 'Badile 
per la parete Nord-Est; la * p * 
dizione Bonacossa, Castiglione 
Gilbertl, Dubosc ha.salito il Cór
ro Doi3lado.(Ande), prima salita 
e prhna. cima della cresta p i in 

naie, di possente amore al suo 
lo natio, di difesa nazionale.so 
no . eonuéssi alla pubblicazione 
delia t Guida «, si che la vòstra 
Direzione è sicura del vostro 

parecchi incarichi e molti ne 
ho, provo in questo mio inca
rico ;di Presidente del C^A.I. 
una profonda' ed ìntima sod
disfazione, maggiore, di qwella 
forse che provo in ogni altra, 
perchè sento che quelle po
chissime qualità che Iddio mi 
ha date, animate però da una 
iinmensa fede, .hanno potuto 
in breve volger dl^anni, non 
dico potenziare, ma almeno ro-

clpaie della Patagonia. Dovìem- lano per il potenziamento è- la 
mo citare altre salite di E. Ca " ' 
stlglioni, G. Boccalattè, V. Bra
manl, F. Bozzoli, sempre atti
vissimi, ma dobbiamo soggiun- dei> Monti d'Italia., perchè si 
tlf\re\-'r.hi-y niip<;t*nnnn nnì.finrvlo- l inlcpònrt . In u n fnonìn a r^/l*.-gore- che quest'anno particola 
rissima attività hanno svolto 1 
giovani studenti del G.U.F. sem
pre animati da Luigi Tablia-
bue: tra di essi Carlo Sicola gio
vanissimo e bravo, F. Longoni; 
P. Amedeo, U. e B. Scudeiotti, 
E. Micheli e C. Bianco; G. F. 
Uccelli e B. Rossi, G.' e N. Vll'i 
la, A. Carabelli, ecc. E' una prò-
niettentissima attività in corso 
di svolgimento. ' ' 

."abbiamo 
Ugo di Vallepiana e dal dott. inscritto tra in nòstri rifugi so-

ciali quello « Chiavenna» al La
go d'Augeloga; il fabbricato, è 
in buone condizioni ma la mar-
nutenzione richiedo qualche spé
sa. 11 rifugio Pàolo Ferrarlo In 
Val Torrone, distrutto da una 
valanga nel 1934, è sempre pre
sente al nostro pensiero, -ina le 
difllcollà -finanziarie permango
no per la ricostruzione. 

Siamo entrati in possesso del 
rifugio Del Grande Camerini so
pra l'Alpe'Sissone in Val Chia
reggio, dono munifico di un 
gruppo di soci, costruito su di-
.segno dell'iiig. Prearo, nuovo 
consigliere sezionale. ,; 

i r slg. Luigi Tagllabue del 
G.U.F. ò stato nominato commis
sario per la sistemazione di due 
piccoli rifugi privati che ci ver-

Gaetano Polvara, ha deciso di 
proporre e la Direzione ha con
fermato, l'assegnazione al sig. 
Gabriele Boccalattè che questo 
anno, ha compiuto un'importan
tissima scalata nel Monte Bian
co (Monte Gruetta, parete Nord). 
L'accademico torinese, venuto tra 
noi pochi anni or sono, ha un 
tale passato di grande imprese 
alpinistiche che questo nuovo 
riconoscimento della Sezione 
che oggi lo annovera con gran 
piacere tra 1 suoi soci e trai 1 
migliori suoi ardimentosi alpi
nisti, gli dimostra la nostra sti
ma. 

Dilancio: — Abbiamo chiuso 
la gestione dell'anno XV in pa
reggio stentato, utilizzando qual
che riserva. Purtroppo le pro
spettive finanziarie future non „ „ 
sono rosee giacché le spese or-ileggio, destinatT'alnió'veiro spVen 
ganizzative sono notevoli e le ' 
riparazioni ai rifugi gravose; No
tiamo che ci siamo caricati di 
una passività finanziaria per la 
Sottosezione di Chiavftnna di 
L. 20.000. Un piccolo aumento 
delle quote che si era reso In
dispensabile verrà a mantenere 

consenso quando ha: dato, alla hustamente conservare la po-
c.,.i„ f-„„i,,„i„ l-«,r^,.^„„^„ „!,'. „„. derosa creatura che è questo 

nòstro ' organismo alpinistico 
che ogni-anno si afferma sem-. 
pr,e, più per l'aiUorilà die esso 

Sede Centrale l'appoggio più en 
tusiasta nella ricerca del mezzi 
e nella protiaganda. .Uh Ente 
speciale sarà'fondato qui IH Mi-

valorizzazione della' Guida, é "<^ acquistando : ogni giorno 
noi chiameremo a raccolta tut-1 "on solo nel Paese,-nia sopra 
ti i buoni - n Amici della Guida l.̂ wHo oltre le nostre frontiere. 

uniscano in un fascio e per
mettano coi loro" aiuti lo svol
gersi di quel piano che ha ne
cessità di qualche arino di tèm
po per svolgersi in modo coin-
oìeto. Il generale Toraldo di 
Francia Direttore dell'Istituto 
Geografico Militare ha voluto fa
re omaggio alla. Sezione di mol
te centinaia di tavolette al 
50.000 .di nuova edizione. 

• La prossima Móstra al Castel
lo Sforzesco, « L'Alpinismo Ita
liano nel Mondo ». — Abbiamo 
voluto intanto solennizzare l'u
scita del 6° volume della Guida 
organizzando una mostra, rac
colta e sena, che si terrà in 
iiiaggii'. nella grande sala del 
Cciinglic al Castellcf. Due sono 
i punti principali di essa: da 
un lato sarà messa in chiara vi
sta i l riepaiazione e^l'organiz-
zazione della « Guida dei Monti 
d'Italia » e dall'altro sarà fatta 
per la prima volta una sistema
tica catalogazione e presenta
zione succinta dell'» Alpinismo 
italiano nel Mondo •. Tutte le 
spedizioni italiane extra euro
pee saranno cofì raccolte ed 
una piccola pubblicazione coro
nerà e consacrerà il nostro in
tendimento di valorizzare il co
spicuo, magnifico contributo Ita 

ranno consegnati per suo in t e - liano alle esplorazioni alpint-
ressamento nella zona di Ghia-

dorè coU'apertura della nuova 
carrozzabile nel 1938 >[ 

A llendamento nazionale e scuò
le di Alpinismo. — Il XIV ai-
tendamento ebbe luogo nelle AJ-
pi Giulie (Gruppo Jof Fuarl^, 
con una frequentazione ottimài 

grande 
fra le 

lo speriamo, l'equilibrio neces-1 ̂ i • 410. partecipanti e 
sario jsucce.sso di ascensioni, 

li benemerito Comitato per 11 l ' ir l i parecchie prime salite ,e 
Fondo Luigi Bietti in ricordo ' ̂ '^une di primissimo ordine, 
del nostro amato defunto Se- P**/" ' ? Quinta volta fu organiz-
gretario ha raccolto L. 35.000. Il ' ̂ ata la Scuola d alpinismo per 
ripristino del rifugio Releccio ^^\ attendati, sotto la guida di 
che venne dedicato a Luigi Biet
ti, é ormai compiuto. La cerimo
nia inaugurale avrà luogo in 
maggio. Vivi ringraziamenti 
vanno ai soci Valsecchi, Cescot-
tl, Civita, Lncioni della Com
missione. 

G.U.F. di Milano. — La Sezio
ne Alpinismo ha nell'anno XV 
ottenuto un magnifico trionfo 
vincendo il « Rostro d'oro »: vit
toria ambitissima ottimamente 
organizzata da Luigi Tagllabue 
e dal dott. Giovanni De Simoni, 
che son altresì nostri consiglie
ri. L'accampamento del G.U.F. 
a Chiareggio colla scuola di al
pinismo, la scuola di sci alpi
nistico al rifugio Casati, ebbe
ro un ottimo successo. La sta
gione alpinistica fu infine coro
nata da una serie di importanti 
ascensioni in Corsica. 

• 
Holtosezionl. — Col massimo 

piacere abbiamo visto aumen 
pianto per queste due belle gio-, (are le nostre sottosezioni a 4 
vinezze. innanzi tempo stron-1 essendosi aggiunta anche la G 
cate. A. M. e la Sottosezione di Chia-

Due altri lutti hanno colpito • vonna al « Fior di Roccia » e 
la nostra Sezione oltre a quel- alla F.A.L.C. Confidiamo in un 
lo in gennaio dell'avv. Cleto To- i incremento dei soci inscritti, 
si, che abbiamo già ricordato 
nella relazione precedente; dob
biamo . ricordare la scomparsa 
di Onorato Besozzi notissimo 
tra i Soci anziani, già consiglie
re sezionale, e che molto aveva 
operato a vantaggio della Se
zione, e dell'Ing. Anacleto Ma
riani scomparso pochi giorni or 

Sci C. A. 1. Milano. — La no
stra grande associazione sciisti
ca continua la sua attivissima 
propaganda. E' stato distribuito 
gratuitamente ai soci il volume 
« Cento domeniche e quattro set
timane », raccolta magnifica di 
itinerari sciistici dello « Scarpo 

sono. Figura tipicamente lom- \ ne ». Venne pure fatta la tradu-
barda, l'ing. Mariani aveva sca-1 zione in tedesco della Guida scii-
lijto moltissime delle classiche stica dell'Ortles Cevedale essa 
vette alpine dal Gran Paradiso pure del Dr. Silvio Saglio, man-
ai Monte Bianco, dal Cervino al I, tenendosi tutti 1 toponimi , del 

valentissimi alpinisti di Triste. 
Animatore e direttore insupe

rabile fu ancora una volta 11 
consigliere cav. Attilio Manto
vani. Nella triste circostanza 
della sciagura della signorina 
Folladori tutti si prodigarono 
nella più affettuosa solidarietà. 

Natale, alpino. — il Vice-prcì-
sidente Mario Bello ha curato 
anche questa volta questa ina-
gniflca iniziativa ormai venteri-
nale della nostra Sezione; all'ap
pello del Comitato i soci rispo
sero con larga spontaneità sii 
che la raccolta fu di circa 11; 
re 20.000 in valore di oggetti e 
denaro. Commoventi espressioni 
di gratitudine ci pervengono da 
ogni vallata dei nostri rifugi. 
Il Consiglio della Sezione ha de
ciso di offrire alla signorina 
Cleotllla Bigoni e al rag. Fran
co Vitali una medaglia d'arp 
genio di alta benemerenza per 
la cooperazione indefessa e ma
gnifica di molti anni. 

Guida dei Monti d'Italia - 0. 
A.I. • C.T.I. — Venne distri
buito gratuitamente ai soci vi
talizi e ordinari del 1937 il vo
lume dovuto al dott. Silvio Sa
glio, « Le Grigne ». La generosa 
elargizione della famiglia Corsi-
Foglia ha permesso di fare tale 
grazioso dono, nel nome a nói 
tutti carissimo di Nino Corsi, 
che negli scorsi anni sedeva 
sempre qui Ntra noi, amico di 
tutti i giovani e ardente di pas
sione sciistica ed alpina. > 

Abbiamo continuato a dare al
l'opera fondamentale che il G. 
A. I. conduce insieme alla Con
sociazione ' Turistica Italiana i l -
più-caldo appoggio ritirando ini- sorelle. 

-stiche in Asia, in Africa, in 
America. Invitiamo tutti 1 soci 
a seguire attritamente questa 
manifestazione che nell'animo 
nostro hai intendimenti .precisi 
di propaganda necessaria. Il 
dott. Ettore Castiglloni e il dott. 
Silvio SagUo danno la loro fer
vida opera di competenti e stu
diosi. 

Consoci: vi abbiamo riassun
ta l'opera della Sezione nostra 
nell'anno XV. Dobbiamo dirvi 
che essa si conforma con entu
siasmo a quella continua azio
ne di unificazione e di inqua
dramento robusto che parte dal
la Sede-Centrale di Roma e che 
sotto la guida del nostro amato 
Presidente- on. Angelo Manare
si tende a circondare di una cin
tura salda, non facilmente In
taccabile, la struttura decentra
ta ed agile della nostra Istitu
zione. 
La sagacia del Segretario gene
rale dott. Vittorio FrislnghelU è 
stata di prezioso aiuto anche al
la nostra Sezione in molte cir
costanze. 

Il Ministero della Guerra ha 
posto fra noi col Presidente Mi
litare del C.A.I.' gen. Luigi Ne
gri, il più gradito e intimo col
legamento che. si potesse augu
rare, unione d'animo colle Trup
pe alpine, unione di spiriti tesi 
alla marcia Incessante della Na
zione fascista. 

Noi cosi operando siamo si
curi di seguire 11 comandamen
to stretto del Duce che addita 
la via del pericolo e della stre
nua • lotta come legge di vita 
del bpon cittadino. 

L'orazione di Manaresi 
Quindi il Presidente genera

le si alza e fra il più assoluto 
silenzio, con voce ch ia ra ed a 
tratt i j^ppassionata, prondncia 
il seguente discorso: 

uHo ascoltato con grande in. 
tiresse la relazione che il ca
merata Bertarelli ha fatto del
la poderósa attività del C.A.I-
Milano, che lo pone all'avan
guardia di tutte le Sezioni con-

aulorità che gli viene- dall'au 
dacf.a delle sue pattuglie di 
pinitq,. come, dall'incrollabile', 
•gioiosa, , fedelissima costanza 
dei suoi camerati. 

E mi.pare' davvero che que
sta nostra passione alpinistica 
sia una reliriiohe cìie è viva 
•nel nostro onore, se noi andia
mo portandola per cinni ed an
ni nel piano come sulle cime, 
coma un « Cì'edo » fermissimo 
della-nostra coscienza e della 
nostra vita, come un fuoco, 
coinè un calore che noi voglia-
ino si trasfonda, nei nostri fi
gli, perchè noi sentiamo che a 
nulla varrebbe questa nostra 
passione se non sapessimo per
petuarla oltre la mortalità disi
la materia, neW imrnortalità 
dello-spirito e sopra tutto nel
l'amore e nel cuore dei nostri 
figli e dèi nostri nipoti {aip-
plausi). 

Noi sentiamo, camerati, in 
quésta montagna che ci cibba-
glìa con la sua divina bellez
za, una palestra magnifica per 
i nostri muscoli, ma sentiamo 
sópra tutto una ineguagliahile 
palestra per il nòstro spirito. 

Dicevo domenica a Torino 
che non c'è nulla come l'Al
pinismo che insegni ai giova
ni non solo il coraggio e l'au
dacia, ma quelle qualità dura
ture, salde ed incrollabili che 
formano la sostanza dell'uo-
mo,\cosl'come noi lo intendia
mo. ' , 

La montagna e la vita 
E dicevo che l'alpinista ha 

nella montagna lo specchio e 
l'immagine della vita. Cile co
sa è la vita, camerati, se non 
una continua e faticosa e dura 
salita? Che cosa è la fatica se 
non una continua battaglia 
contro la viltà della carne e 
dello spirito? Che cosa è la 
gioia e la vittoria se non il su
peramento contro noi stessi, 
spesso di tutte queste viltà? 
Che cosa sarebbe una cima se 
a conquistarla non duras.slmo 
fatica? Che cosa sai'ebbe una 
vittoria nella vita se fosse con
quistata non col nostro valore 
0 coi nostri dolori, ma sulle ali 
d'una fortuna troppo facile? 

Ed è questa la palestra che 
noi dobbiamo mostrare ai no
stri figli- La vita non è una 
corsa ver comode e facili vie 
solatìe, ma è una durissima e 
faticosa salita In cui l'uomo 
non è nella massa piccolo 'ed 
oscuro, confuso, ma è qualcu
no di fronte all'immensità, in 
cui il piccolo uomo si misura 
contro l'Immensità del creato 
ed è II colloquio fra II piccolo 
uomo e Dio che dà alVall'ani-
ma dell'uomo una divina po
tenza ed un divino desiderio, 
il senso di ascesa! (applausi). 

E noi, camerali, continuiamo 
per la nostra strada. La nostra 
passione è nata negli anni gio
vanili, negli anni lontani delle 
prime scuole, ha avuto un col
laudo magnifico nella grande 
guerra, quando ci siamo tro
vati \nell'lmmensa montagna 
di fronte al nemico, avendo pe-
'rò nel cuore tutta la nostra 

Patria; quando ci slamo ìro-
vati a difendere,da sóli con un 
pugno d'uomini una forcella ]e 
una cima, sentendo però di 
dietro di noi tutto il palpito 
e tutta l'arisla della Patria. : 

E 'questa nostra fedel'abbiàr 
mo collaudata nel giorni della 
Uivolnzioné,' quando appena 
ritornati a casa, abbiamo pen
tito di nuovo l'Imperativo ca
tegorico che ci spingeva, sul
l'incitamento del Duce,fa sal-
,vare la Vittoria, quando noi 
abbiamo sentito, nelle parole 
del Duce, innalzarsi e portarsi 
in ulto quei sentlmentldl Dio, 
di famiglia e di patria che so
no Il credo di tutte le rnontìt-
qne; di tutti i credenti nella 
divina montagna!. (applausi). 
•E l'abhlam.o collaudata e l'a

vete collaudata voi, camerati, 
che ritornaste dall'Africa vit
toriosi. L'avete collaudata nel
la recente campagna etiopica, 
in quella campagna che do-
veiia • durare, secondo taluni 
critici malevoli, dieci anril e 
secondo altri pttì benevoli'due 
anni e die è finita In sette me
si per SI .i^àlore, e l'ardimento 
delle nòstre agenti. 

Gli alpinisti In Africa 
In quei giorni nella tua Le

gione, camerata Romegialli, 
accanto ai giovanissimi del
l'ultimo bando erano i vecchi 
alpini della tua yaltellìrìa, di 
questa .meravigliosa Lombar
dia, i vecchi ed i giovani a 
fianco a fianco {forse 'c'era an
che un'padre e_:Un figlio.nella 
tua compagnia), che andavano 
a gara nel superarsi a vicenda 
In. audacia. In resistenza e in 
fède. Ed è bene ih questa cam
pagna che ha creato la salda
tura fra due generazioni di 
soldati, che,ha ridato una nuo
va giovinezza alla generaziorie 
di Vittorio Veneto, una robu
sta giovinezza ai giovanissimi 
di Benito Mussolini. In questa 
campagna noi sentiamo e ri
conosciamo gli Immancabili 
destini del nostro Paese. 

E mentre noi parliamo altri 
alpini ed alpinisti si stanno 
battendo nHla terra di Spa
gna per salvare II patrimonio 
della civiltà, che non è solo 
nostro, ma del m.ondo Intero. 
Ebbene anche a questi, da que
sto nostro raduno vada un sa
luto entusiastico (applausi pro
lungati e vibranti). 

Camerata Romegialli, tu sei 
partito due anni e rrtezzò or 
sono e l tuoi soldati avevano 
negli Occhi la ceitezza della 
vittoria. Qualcuno di costoro 
non è tornato, ma II loro spi
rito vive nel cuore e nel ri
cordò del ritornati. Noi ti In
vidiamo, perchè in questi due 
anni che sono stati per te ad 
un tempo meravigliosi e tre
mendi, hai sentito con. quel 
senso di verità che si sente so
prattutto nelle'lire della guer
ra, la voce della stirpe, di que
sta nostra divina stirpe latina-

Ebbene, nell'alone delle tue 
Legioni, dietro i gagliardetti 
neri della tua » 128 » gloriosa 
Legione era lo spirito ed er,q 
l'anima di tutto il nostro pò
polo-

Le névi vicino all'Equatore 
E nell'Africa hai visto la co

sa più bella per noi alpinisti, 
perchè hai visto, vicino all'E-
quato9e, le nevi che non scom
paiono mal. Dalla cima più 
alta dominavi l'Italia ed II no
stro Impero, che è il destino 
della nostra Italia. Possiamo 
noi sempre, non dall'altezza 
delle piccole cose, ma dall'al
tezza delle grandi cose^ delle 
c^se .dello spirito, dominare il 
inondo. Possa la nostra civiltà 
latina essere sempre il faro di 
luce su tutto II mondo e noi 
gente delle cime e gente delle 
montagne sentiamo più dì ogni 
altra, forse, la riconoscenza 

che è i7i tulli gli italiani-per il 
nostro Re e per il nostro Duce 
che ci hanno ridato finalmen
te, dopo tanti secoli di dimen
ticanza e di oblìo, la gioia del 
dominio che avevamo perduto 
per tanti anni, affogati nella 
valle, ma che non perderemo 
più mai se è, tempo che il no
stro spirito òiva come viva è 
la sua potenza nelle genera^ 
zloni che escono da noi e in 
quelle che verranno dal nostro 
spirito,, dalla nostra passione 
e dal nostro sacrificio » (ap^ 
plausi prolungati). V , . * 

L'on. Manaresi procede quin-t 
di ài"la. distribuzione delle .me
daglie, da quella d'oro al Con
sola Cav." Roniegialli a' quella 
al valore alpinistico; nonché 
dei distintivi speciali ai soci 
che hanno cothpiuto il 25°, di 
appart.e;nenza al C.A.I, 

-Egli c-onc''ude quindi' il ra
duno col «Saluto al Rei», e 
<i Saluto al Ducei », cui rispon
de l'assemblea con un unico 
e possente grido. 

. Le meilaolie distribuite 
Console Gen. Italo Romegialli, 

medaglia d'oro per le ascensioni 
del Ras Dascian. ; -

Conte ing. Aldo Bonacossa, 
medaglia della Sede. Centrala 
per il volume « Masino-Brega-
glia-Disgràzia',»'.;,'.; ., , ,̂ •.„.,;.., ;,, 

Prof. Gabriele Boccalattè; ac- • 
cadeniico, medàglia al merito 
alpina tinnO 19ST-ÌX,V, per l'ascen
sione Monte Gruetta. ' • , 

Rag. Franco 'Vitali e Cleotilia 
Bigoni, medaglie d'argento di 
bene7Herenza pei Natale Alpino. 

Soci venticinquennali, ai quali 
venne dato il distintivo di bene
merenza: Albertario Franco, Ban^ 
fi Gianfranco, Bello • Giannino, 
Bernasconi Anna, Bernasconi 
Guido, Chiesa Enrico, De Mi
cheli dott. Luigi, Fasciotti prof.' 
Ernestina, Ferrari rag. Guido,, 
Ferrarlo Angelina, Ferri-Mario, 
Fiocchi ing, Pietro'A., France-
schini ing. ccftnm, Piero, Fra^ 
schini Fulvio,.gr. uff. conte Ma
rio Geron^izzo, Heig' Arturo, "Ma-
nussardi Riccardo, ' Mauri cav; 
Pietro, Mu.-̂ si ing. Rinaldo, Ne
gri Mario,' Omodeo Sale ing. An
gelo, Paravicini cónte Raffaele, 
Patocclii Remo, Pettinaroll Ame
deo, Pettinaroli Giuseppe, Pog
gi comm. Anacleto, gr. ufi 
comm. Quaglia Giuseppe, Reina 
A. ^Arturo, Rossi cav. Giuseppe, 
Salvioni Arturo Junior, « Schia-
voni Giuseppe, Sessa -Alessan
dro, Sozzi Giuseppe, P.- L. Vio
lo, Notaio; Vismara Marco. , 

SciC^AJLMilano 
Passo della Diavolezza (m, 2977) 

(Gruppo del Bernina) 
.26-27 febbraio , .-

Sabato-, partenza d a Mila
no FF . SS. ore 17,08; arrivo a 
Tirano ore 21,10; perilottameh-
to. 

.\ 
, Domenica: sveglia e caffè 
latte ore 5; partenza ferrovia 
del. Bernina ore 6; arrivo a 
Case Berailha m. 2049 è par-f-
lenza con gU sci óre 8,30; arr 
rivo a Passo della Diavolezza 
(rifugio) m- 2977 ore 11; cola
zione" al sacco;. partenza - dal 
rifugio ore 14,30; partenza da, 
Mo'rteratsch m. 1900 (ferrovia)* 
ore 17,19; partenza da Titano 
FF. SS. ore 19,33; arrivo a Mi
lano ore 23,20. 

Quota: L. 70— (Sci C.A.I.) 
(viaggio FF. SS. e lerr, Ber
nina, pernottamento, caffè lat
te). - • • , . . . 

Direttore di gita ' 
Pompeo Marìmonti 

Passaporto co l le t t ivo: Per 
ottenere il passaporto collet; 
tivo : Indispensabile iscriversi 
entro lunedì 21 corr. presen
tando carta identità 5 patente, 
o tessera dopolavoro, . Fascio 
eoo. : tassa L. 5.—. 

Iscrizioni informazioni :' ' 
SCI C.A.I. - MILANO 

> ^ ^ ^ ^ Gpl Mod. LEO GASPERL 

WìlWò^fl U U l PER LA D I S C E S A 

via Olambelllno 115 

U U l PER LA D I S C E S A 

S C I D A T U R I S M O - B A S T O N I D A S C I 

T A Q l f I 7 7 F R fi H Paradiso di tutti Ijjl OMliMiMhlin gu sport invernali 

:: fieve abbondante 

M O N O G R A F I A (sci ist ica) N. 152 

Cima Dormillouse 
(melri 2929) 

Rappresenta la sommità di 
u n a lunga cresta che si esten
de nelle Alpi Cozie Settentrio
nal i lungo la linea di confine, 
a scirocco del Colile di Cha-
baud, posto alla testata del
l 'omonimo vallone, sboccante 
in quello di Thures, affluente 
della Ripa. 

Carattere della gita. - - La salita 
rappresenta la più lunga, la più belli 
e la più facile gita sciìstica che si pos-
Ea comp.ere da Olavière. 

Carte topografiche. — Tavolette 66 
I SO (Co! Bousson), 1:25.000, del ' I .G. 
M. In questa carta viene dato erronea
mente il nome di Ciaia aella Darmìl-
louse alla Cima Dorlier posta a N sul 
lato opposto del vallone. 

Toponomastica. — U toponimo Dor-
miillouse, Dourmdllouse e Durmillouse, 
deriva dal d aletto locale e viene d i to 
elle marmotte (che vivono numerose 
sul pendii di questa montagna terrosa 
e detritica) a causa del letargo Inver
nale • 

Equipaggiamento di media monta
gna; iiidìspensabUl le pellr; di foca. 

Località e modo di approccio. — -̂  
trizio con le P.P. S.S.; di qui in auto
corriera a Olavler?. 

Pernottamento a Clav'ere (albergiiil, 
o meglio ancora alla Grangia G mont 
nell'omonimo vallone (l ora a piedi 0 
con giU sci). 

• Panorama vastissimo e specialmente 
bello e interessante verso la Francia: 
si ammira l'arditissiimo massiccio del 
Pelvoux (dal quale emergono il tricu-
spidato Pedvoux, la triagolare piramide 
degli Ecrins, e l'acuta punta della Mei-
je), e la vicina ardita costiera ael Ko-
chebrune. Sul Iato italiano appare il 
gruppo della Rognosa, quello deil'Al-
bergian con il Colle di Sestriere, ! 
monti t ra il Chisone e la Dora e m »1-
tissime vette delle Orale; dal Prejus, 
al Denti d'Ambin, e al Rocoiamelone. 

ITINERARIO 
Cla'viere (m. 2768V è un piccolo par

se, formato da poche case raggruppate 
vicino alla chiesa e di grossi alberghi 
di recente costruzione, posti nella con
ca del Monginevro, dominata dal fran
cese M. Janus e difesa alle spalle dal 
nostro poderoso Cliaberton. Questo pae
se, che formò per molti anni 11 più i 
piccolo Com'une d'Italia, è ora una i 
delle più importanti ed eleganti sta
zioni invernali del Piemonte, e dispone ' 
di una toleferl a, di una jdlttovla e di 
due piste per saiti, n valico è uno de: 
più e t i c h i delle Alpi: fu chiamato dal .• 
romani Monte Matrona per un'ara con- i 
sacrata ail culto delle matrone sulla 
somm'dtà' del iias.-io, poi ànoò sotto 11 

nome di Alpe Cozia dal re che allora 
governava quelle regioni,' infine fu «e-
sijnato sullo scorcio del secolo X Mons 
Genevus, e Mons Genebral per 11 gi
nepro che ivi cresceva. La strada che 
l 'attraversa venne costruita sotto Na-
pcCeT.ne, perche prima non vi passava 
che una mulattiera, su cui si tra
sportavano a dorso di mulo o sulle 
slitte le vetture che di solito venivano 
smontate. 

Dal paese si scende al campo 
d'esercitazione formante la pic
cola conca a S dell'abitato, e 
dopo aver attraversato su un 
ponticello la Piccola Dora si 
prende una comoda carreggia
bile che sale al margine del bo
sco e contorna le pendici del 
Forte del Bue, per portarsi poi 
sull'opposta sponda del Torrente 
Gimont in località Pecera. Si 
costeggia il torrentello fino al 
bivio, ove si lascia a sinistra la 
strada che si dirige alla Gran
gia la Coche e, rivalicato il rio, 
si segue il tracciato di una mu
lattiera che sale nel bosco, per 
scavalcare un poggio e ripor
tarsi con percorso piìi diretto 
nuovamente accanto al torrente 
Gimont. Al disopra del suo let
to si attraversa la breve ma ri
pida scarpata del Clot dì Mez
zo; si passa su un ponticello, e 
per una valletta si sbocca nel 
vasto ripiano della Grangia Gi
vi ont, nel punto in cui su un 
poggio è ^to il piccolo alber-
glietto di Rinaldo Eousson- (6.let
ti e 20 cuccette). 

Dalla grangia si scende sul 
fondo del vallone e lo si per
corre comodaniento fino a (juan-

do si restringe e si alza. Si piè
ga allora leggermente a sini
stra su per un'aperta costa^ 
poi si prosegue di costa per la 
Brusaille du Pare e per ripiani 
nelle schiarite del bosco che 
sempre più si dirada, e permet
te di dominare le aperte chine 
del Colle Gimont. In vista di 
esso si piega a sinistra e ci si 
porta sui comodi pendii del Col 
Saurei m. 3281, tra la Cima Sau
rei e la Costa la Luna. 

Dal valico, lasciata a destra 
la caserma Teruzzi della M.V.S. 
N., si scende per un breve e 
ripido pendio appoggiando a dè
stra, e da un ripiano all'altro si 
cala in direzione SE, verso il 
Lago Sanel (della cui presen
za quasi non ci si accorge). 

Si passa poi dalla fontana 
Fredda e ci si dirige a quel 
poggio sormontato da un picco
lo fabbricato m. 2209, che dista 
poco più di un centinaio di me
tri dal Col Bousson. Di qui si 
continua lungo lo spartiacque, 
e dopo il segnale (m. 2186) si 
scende p.er pochi metri al Col 
Vourget m. 2162, dove termina 
il saliscendi e ricomincia la sa
lita. Sconfinando leggermente in 
territorio francese, si attraver
sano di m.ezza costa le pendici 
occidentali della Cima Founier, 
si contorna un ampio vallone, e 
si arriva con breve discesa al 
ripiano del Colle Chabaud me
tri S217, dove si ritorna in terri
torio italiano (si può anche se
guire là cresta di Confine, ma 

per arrivare al Colle Chabaud, 
bisogna scavalcare la Cima For-
riier, salendo per 1 ripiani della 
cresta SO e della dorsale O, e 
scendendo per la ripida fianca
la del versante S). 

Dal Colle Chabaud con buone 
condizioni di neve si attacca 
immediatamente la dorsale set-

I tentrionalo della cresta della 
Dormillouse e dopo un centi
naio di metri di dislivello si 
piega a sinistra e con un lungo 
trave."so di mezza costa, su ri
pido pendio, si arriva sul primo 
ripiano di un ampio vallone 
(m._ 2374). Si attraversa questo 
ampio terrazzo, poi s'infila una 
valletta e ci si dirige a uno spe
rone che divide il vallone in 
due settori. Si monta per l'uno 
o l'altro di tali valloni: quello 
di -sinistra sul fondo con ampio 
giro; quello di destra con alcu
ne svolte nella- più ripida scar
pata. Al disopra dello sperone 
si piega ancora verso destra in 
direzione della conca del Lago 
di Fond m. 2753 (il piccolo spec
chio d'acqua è coperto) e di 
qui si monta, per un aperto 
pendio con altre risvolte, alla 
sella che si apre immediata
mente a ponente della q. 2908, 
la culminante del vallone. Rag
giunta la sella, agevolmente 
per cresta si sale alla 2908, e di 
qui proseguendo verso SE, si ar
riva alla 2916 e alla 2949 vetta 
della Dormillouse. 

Variante, — Se le condizioni 
di neve sono cattive non bisó

gna attaccare subito la cresta 
della DormlUousej ma è consi
gliabile abbassarsi sul versante 
orientale del Colle di Chabaud, 
onde prendere poi un vallone 
cJie monta verso S al largo ri
piano. 2374, toccato daU'itlife-
lario precedente. ; 

Discesa. — Dalla vetta con fre
quenti esercizi ci si abbassa nel
la prima conca, poi con lunghe 
picchiate si passa da un ripiano 
all'altro e si guadagna il Colle 
di Chabaud. DI qui due sono gli 
itinerari che si possono seguire: 

a) il primo prosegue per il 
Vallone di Chabaud fino a rag
giungere il fondo del Vallone 
di Ruilles, che confluisce nella 
lUpa'nei pressi di Bousson, a 
pochi thilometri da Cesana; 

h) il secondo si abbassa di 
poco fino al Colle Bourget, poi 
è seguito da dna lunga e fasti
diosa salita che riporta al Col 
Saurel. 

Da questo valico la discesa è 
bellissima e molto varia, su ter-
leno plstato e riporta veloce
mente alla Grangia Gimont, 
donde si può prendere quella 
pista tagliata nel. bosco che si 
tiene, piuttosto sulla destra e 
sbocca nell'ampia conca della 
Grange La Coche, al margine 
occidentale della quale si ri
torna sulla ripida strada , che 
scende al torrente, lo valica e 
sbocca nei campi di Clavìere. 

Dott. Silvio Saglio 
(Proprietà riservata) • - • 

RIDUZIONI del 30-40 Vo sulle ieiiovle e le poste alpine 
svizzere - Biglietti ildottissiml di fine setimana, - Abbo
namenti generali' e regionali a condizioni vantaggiosissime. 

Benzina a prezzo ridotto per automobilisti stranieri. 
15Ò stazioni invernali - Alberghi per tutte le esigenze -
80 scuole di sci nei maggiori centri sportivi - Passaporti 
turistici valevoli 1 mese costo L. 20 - Passaporti collettivi. 

Informazioni, prospetti, biglietti ferroviari presso: 
« SVIZZERA » Ufflcio di Viaggi ed Agenzie Uificiali delle 

F E R R O V I A F E D E R A L I S V I Z Z E R E ^ 
ROMA - Corso Umberto ì, angolo Via Convertite 
MILANO - Via Cdmperio, 9 e tutte le Agenzie di Viaggi . 



LO SCARPONE 

eila f.i.S.1 
La mattjiiti del 12 corrente, a 

;oronamento dei campionati 
lazionàli; di sci, ha avuto luo-

^ 0 , ' a .Cortina d'Ampezzo, il 
minto Radunò nazionale della 

La .seduta si -è svolta 'nel la 
iflla podestarile^ del; Palazzo 
:oihunale. Nell'assènza d i S.. 
i. l'Oli.' Benató Ricci, per indi
sposizione, ha preso posto al 
lanco della Presidenza 11 luogo, 
enente -generale Giorgio Vac-' 
•arq,. segretario del. C.O.N.L,= 
1 conio .Alberto Bonacosaa, 
•appresentante, dell 'Italia nel 
:on)itato olimpico 'internazio-
ia".e, ed il cav. Romolo Giaco-
nini, segretario generale della-
•.Lè.i.- • _ . 
Assumendo, la. ppesidenza;;,il 

en .Vàccàro ha aperto il-* rav 
luno col " saluto -al Duce;')jrv 
Quindi ai numirosi convenuti, 
•appresontanti.i Direttori pro^ 
linciali della FJ .S .L , recato iì̂  
ivo compiacimento di S- E., 

itarace, presidente del C.O.NJ, 
)€i brillanti risultati ottenuti; 
a scorsa stagione, ha inviato 
in saluto a l ' on . Ricci. Il gene-
ale Vaccarò ha poi brevemerlta 
ommemorato Giacinto Sflrto-
•R.'li, immaturamente s'coiri-
ìarso, ricordandone e esaltari-
lone lo. spirito di » fiero ié-' 
cista sportivo », <;ome è detto 
ella motivazione della 'mèda-
dia al valore atletico, asse'-' 
anata alla sua memoria di 
notu proprio da'. Duce. I la pòi 
omunicato che per desitìerio 
lell'on. Ricci, verrà orgàniz-
ata a Bormio, luogo natio 
elio scomparso, una. gara in-

tìrnazionale di discesa intito-
ata al nome di Giacinto Ser-
or'jllì.'E' stata anche accetta-
a la proposta di ima spttósqri-' 
ione a carattere naziona,le per 
a famiglia del compianto a-
leta. Il gen. Vacc^ro ha invia-
0 un pensiero augurale a Ca-
lillo Passet, attualmente de-
rente in una clinica di Mila,no, 

seguito al noto infortunio 
vccorsogli nelle gare di Gar-
n&ch-

II segretario della F.I.S.l. ha j 
uindi dato lettura della i-ela-
ione • dell'anno x y , pe r cono-
oenza ai membri del Comitato 
entrale proseinti ed a tutti i 
ìresidenti dei Direttorii prò-
inciali. 
Dal bilancio riassuntivo si 

ileva che l& F.I.S.l; conta 469 
ocìetà federate, con u n com-
lesso di 26 mila affiliati.' La 
arte agonistica, della scorsa 
tagione ha visto l'effettuazio-
le di circa 500 gare. Ga azzur-
i hanno pòi preso parte a tut-
e le maggiori manifestazioni 
traniere, con risultati più che 
isinghleri che dimostrano il 
ontinuo progresso degli sport 
avernali in Italia. 
.La-_r,elazione. contempi a l'esa-
le di tutta l'attività federale, 
agli allenamenti collegiali aJle 
uole. ed ai maestri. Infine il. 

av. Giacomini ha dato una 
reve- relazione deli!attività In 
orso, con speciale riferimento 
ila preparazione olirnpionica 
d a quella dei campionati del 
ondo. 

E' stata quindi aperta la di-
cuSsìons sui vari problemi fe-
erali a cui hanno preso pairte 
utti i presenti. 
Stilla, classificazione degli a-

leti in categoria si è stabilito 
he a partire dell 'attuale sta-
ione esse saranno compilate 
acondo il criterio delle singole 
pecialità. » . -
L'inquadramento dei maestri 

li sci è in atto. Il gen. Vaccaro 
la affermato che il problenia 
ila per essere risolto con un 
iconoscimento giuridico tale 
la garantire da tutti gli abusi 
he verranno regolati ifln d'ora 
on provvedimenti di carattere 
itraordinario. 

Per quanto rig-uarda lo sci 
ernminile, verranno anche" qui 
>resi provvediinenti radicali 
ler la ricostraizione di una for-
e squadra di discesa che dovrà 
jrendere parte a,lle majiifesta-
;ioni' estere, previa convenien-
2 preparazione. \ 

E' stato proposto di consen
tire che alla gara a .staffetta 
dei campionati nazionali parte
cipino squadre composte- da 
elementi dipendènti da un Di
rettorio provinciale anziché af
filiati di una sola società- In 
questo modo si viene ad l^llar-
gare la partecipazione e si ren
derà pili emotivo questo gene
re di gare, che/Sono. fra le più 
intere3s"anti. 

11 barone AltentbVirgo ha trat
tato la delicata questione della 
segnalazionk fìssa dei terreni, 
yalangosi ed è stato tracciato, 
in linea di massimsi, un piano 
da concretare d'accordo col 
C.A.L 

E' stato affrontato i;difficile 
problema del potenziamento 
delle società affiliate e degli or
gani provinciali, Il gen. Vac
caro ha annunciato che pros
simamente verrà emanato un 
provvedimeht» ' radicale ' del 
CO.N.I. atto a risolvere la spi
nosa questione di tutte le so
cietà' sportive, non solo per 
quelle sciatorie. ^ 

Si è affermata 'la necessità 
che anche gli impianti sporti

vi inverna,li,, teleferiche, slitto
rie e sciovie soinprese, s iano 
nei riguardi dell'ubicazione.' 
preventivamente studiati ed 
autorizzati dalla Commissione 
impiànti sportivi, de l CIO.'N,!. 
."E; stata altresì sostenuta 
roppòi-tunità- di ima sempre 
fiiaggìore collaboràaion'e ed af
fiatamento fra F.LS'.I. e C.A.I.| 

In ,'ultimo vennero prese, in 
can^iidérazìone le-proposte ' a-
vanzate dal laeniore'Ferrarlo; 
in merito af'la riprésa dell'Adu
nata sciatori valligiani, 'rioiichè 
iiuella'- Hgùaridanté la fornaà'v 
zione ' d el.. ca.Ìèridàiio internaT 
zionale di scij che tenga conto 
delle - principali competizioni 
per evitare concorrenze dan
nose. • '•-'/ " ; ':':/] • . , '•' 
, ..Terminata la discussione, il 
K?-». ^Vaccaro ha tòlta .la se-
dn ta /co l «SaHutb al Duce.»,' 
quindi tutti i radunisti s i sonò' 
recati in' gruppo nei .pressi del
la 'Stàzio;ffè di Cortina, ove han
no passato in rassegna tutti gli 
azzurri partecipàiiti 'ai Cam-
pi'cnati nazionali ed i maestr i 
della Scuola nazionale di Sci. 

Doverosa |"messa a punto" 
': V sulla sliiviua di Clavicre 
VDal signor Egl Zanoletti .?di 
Milano riceviamo la seguente 
lettela che siamo lieti •• di pub
blicare onde ristabilire la • veri-
t à d i e , in occasione di sciagu
re come queste, spesso e vo-
lontieri viene travisata da cer
ti colleghi della stampa quoti
diana: . . . , 

« Facevo parte della comitiva 
niilanese travolta il SO gennaio 
dalla slavina di Claviere; e ' so
no quindi in grado di precisare 
alcuni fatti,. die qualche gior
nale ha falsato. Ometto di con-
fniaic, per hrevilà, alcune as
serzioni false, che pure mi han
no cosi dolorosamente colpito, 
C- mi soffermo ,solo su quello 
che, per me, è il punto più 
grave. ,, , ' ' 

aceba deciso ' nonostante, il tem
po pessimo t di effettuare egual-
iiieiite un'escursione è xosi via. 

La Stampa dei s febbràio h-
torna aua canea, affermando 
che « tanti e tanti provetti scia
tori » impressionati per l'imper
versare, delia t'Ufera di neve, 
preferiróho, ritornire con la slit
tovia con-, "<;ui erano. saliti, i7i-
vece di, .effettuare la discesa. 
S'on'safà inutile notare che gli 
articoli sono sctlttt dal corri-
spondenie di Claviere,' e the: co
stui ha firmato gli articoli ora 
.con la sigla (J. M.,, ed ora,'^er 
esteso, •U. Mazzoni I. • -. . • 
, E' evidente- -d'intenzione ' di 
Quésti articoli di conduìre il let
tore alla conclusione che, se una 
disgrazia è aWenuta,- ciò si de-
.ve a colpa -dei 'partecipanti alla 
o l i a i . '•-•-' - " . ; • • • • • '•• . ; • : , '• : , • ' , -

.Miisia permesso di\i)Qite iti 
Xilierw Quanto seguei'r':":',"';''., 

1) la.i'nitd't, ie còsi!ji vuole' 
chiamarla,• nott'era'che'una. ino-
d'està.:.discesa ' r t i ' i 'o- io miriuti. Fraternità d'armi fra alpini 
a. seconda deWdtìtiiià iieglì' sciai ,'i".Vé( c a c c i a t o r i f r a n c e s i • 
tori; r A ' " " \ 4 - v \ . ' • : . ' , V ^ ; ' ; i t i 1: 
^ -•'i} da* saii(d-'verine\ effettuata: 
coli .lartsiitiotia'i bhe tms'p't^r-' 
ta, in'.s a^'4'- iniriitti,. dà^, Jorido 
valle a- un'dltézza di ''iòo,:SOO,.jue-
tri dalla- paftenia;'-' ,'• ';\~•'':,;: 
, .ij.da discesa venne effettuata 
usuila pista segnata, con appositi 
cartelli, dallo Sei 'Club -di Cla
viere; ari2i,,^,.delle.i.due piste, se-
gnate;' vérÌ7ié','scè)ta dalla cot'ni-
tiva la pista più facile., e fre
quentata: E proj}rio -' Sulla pista 
cadde la'slaviha;:\: . , - i 

4'j diecine di :-,p.ersone' effet
tuarono in quel giorno, la disce
sa sulla pista^della slittovia,, pri
ma e persino dopò la caduta: del
la- slavìna :(i primi accorsi sul 
luogo furono appunto gli sciato
ri trasportati con Ift corsa dèlia 
slittovìa successiva alla^ ho-
straj;- V ... '• : - ' 

5) la corsa, della slittovia che 
ci trasportò era al 'completo. 
Con noi discese anche un signo
re francese ' (che ha una villa 
a Claviere), . insieme coi suoi-
due bambini; e$si sfU'oùirorlO al
la slavina solo perchè parliti po
chi istanti prima di noi; 

6) il tempo non era affatto 
proilHXivo, tanto che la slitto
via funzi07ìava regolarmente; 

7) la slavina ha iniziato la 
sua caduta ad una quota più 
alta di quella da noi percorsa 
sulla pista. 

Da questa esposizione (che 
può èssere controllata presso 
chi si vuole a Claviere, a co
minciare dal Pod^tà e dal 'mag-
jjiore Landi Mina, comandante 
delle Guardie di Frontieral, 
chiunque abbia 0 'non abbia 

di montagna, compren-

dell'estetica é delle altre ragio- , effettivamente d i wna pr imula I che quella del Cavia, fino ai Cibrario SS bis, oppure alla 
ni (atte presènti durante Ialcft,e la Sezione alpinismo del belUssnni campi di sci di Plu-sa Ettore Cozzani di Milano, 
pdemica della scórsa restate,! G.iJ.F,'m.i\<tno e riuscxta a pto-
dovrebbe loro' imporsi, se non j curarsi dopo lunghe trattative 
lo facessero «.pontaneaments,-coi-camerati tedeschi. Non vi 
questo' tributo. aWa. riieinoTÌa,ì è dubbio quindi che questa' ri-
del Poeta-'del Cervino. .Senza presa «ie!2es?rate cinematogira-
contare,poi che un Musèo al- ?/cfte..,YÌ.falpinismo richiamerà 
piiio'nella villa Rey servirebbe 
di maggior richiamo a Cervi 
nia e conseguentemente si â  
vrebbe un .aumentato afflusso 
di visitatori f di 
gli alberghi, 

più aricora che pel passato la 
folla deglt'appassionati al tea
tro; della Trienriale. 
; A,lire 'proiezioni verranno of-

clienti d&'':fefie ogrii,mercoledì sera fino 
' ad' e,saìiriment(ì' del vlMerìale 

In quanto a t ' « piccolof» saf-in'progravima 
critìcio, dobbiaano. direnai col- ne l la settimana dal 21 al 27 
leghi lepchesi che per 1 £^cqui-1 corrente la Sezione alpinismo del 
sto della villa ai parla di som-r G.U.F. Milano organizzerà una 
me di Bei cifre- E ' .pe r questo gita sciatoria-culturale a St. An. 
che i l ; problema si • presenta j W» neU'Arlberg (Austria). -. ' 
piuttp,tòVdifficile.da:risolvere. I . J ^ ^ ^^^S^^ì^t^i"!^ 

escursioni ;fesUve pei propri i-
scrittl. 

La montagna rneccanìxzntn 

\Là''yj[i^^M Modane di 25 l a slittoVia all'Alpe Tognola... 
kòsirì^ai'P'iH%^'sperdutisii7i ìnon- . 
taglia, '.dit'i'e'^tYanltem,- ha dato 
luogo," li ìS scorso, ad una via-
nifeslazipne di fraternità d'armi 
franco-italiana^ '.- '•' 

Il Ministra della Guerra france
se aveva Ì7iviato sul- posto, all& 
scopo,: il generale Garchèr'u, go
vernatore di Lione, comandante 
il ii.o Corpo d'armata e me7nbro 
dei Consiglio di Guerra. Accom
pagnato dai generale Laborder, 
co7nandante del settore fortifica
lo della Savoia, il generale Gar-. 
chery • si è recato a ricevere il 
generale Paolo Mlcheletti,- co-
ytitandante la Divisione « Tauri
nense » di TorÌ7io, inviato dal 
comandante del Corpo 'd'-armata 
di Torino, al qìiale sono stati 
resi onori militari. 

Sono stati scambiati ^brin- . ,. - , .• ., , . 
disi improntati a schietto spirito Simo albergo anche una telefe-

Sl è recentemente Inaugurata 
là' nuòva • slittovia dell'Aljie To
gnola, in quel di S. Martino di 
Castrozza. Il nuovo impianto ser. 
ve a valorizzare i superbi campi 
tìfueve dii Cima Tognazza (me
tri i2200). La slittovia parte da 
quota I6OO, consentendo così di 
"stuperareun dislivello di 600 me
t r i . -

...e la teleferica di Colle Chéeruit 
AlTche Courmayeur — finora 

vergile di mezzi meccanici di 
•salita ai monti circostanti — col-
l'attuaziòne dei grandiosi prò. 
getti rivolti a fare del famoso 
centro di ascensione al Monte 
Bianco anche una grande sta
zione di sport invernali, avrà, 
oltre che un grande, modernis-

ghera (m. • 2100), "sono aperte 
pfer il transito automobilistico 
durante tutto l'inverno. Da qui 
una slittovia, di recente costru
zione, porta gli "sciatori fino ai 
m. 2300. Con auto e colla slitto^ 
via vi si arriva in, ,20 minuti,' 
guadagnando 560 m. di disli
vello, senza fatica.. Di qui ci re
stano ancora soli 1000 m. di di
slivello per giungere alia cirtia 
del Sobretta (ni. 3296). Ciò si fa 
facilmente in 2 ore l'/2. Cosi si 
può fare in mezza giornata co 

Ca-
via 

Filoara7nmatici 5, 7jei cui cata
loghi troverà certamente quanto 
desidera. ' "" ' 

L'attacco "Ligula" 
nag. li. F., Torino. — VI pre» 

go dirmi se a Milano si può 
trovare l'attacco da sci marca 
« Ligula », Cile, a Torino rtessu-
lio ha più e indicarmi l'indiriz
zo del rappresentante o nego
zio venditore. . 

modamente vna bellissima gita ' i<^ , „ f c a m i l w * ' " V o « S r a n non i-,r;ri m Ai riioiuToiir>i , i^uìgo i^arrouoio 1, possieae an-

di cameratismo. rlca che porterà 
cruit. 

al colie Che. 

Fra ( qoliarai AloinisH milanesi ' ;; La filovia del.ValIecetta 

LI . . j . I Infine anche Jiol-mio sarà mes^ 

Olii MOnOrGSI COnSCanCI sa sui piano dene grandi stazioni 
^ l'di soggiorno e di cura, che non 

con laGÙ m. di dlslivellol 
I campi di sci, situati sul ver

sante Nord;; del Sobretta sono 
magnifici. Vi sono pure dei pen
dii ripidi di slalom veramente 
eccezionali! Una serie d bellis
simi prati,' nel bosco, collegano 
i vastissimi campi di Piagherà 
con S. Caterina. Un altro gran
de vanto di S. Caterina è' la ne-
v^ farinósa, sempre In condi
zióni ideali di sciabiiità; E' dif
ficile trovarne una simile in al
tri posti, all'infuorl - della Sviz
zera. Su questi bei pendii nord; 
e anche perchè protetta dal bo
sco", la neve resta sempre buo
na, fino a maggio, ed il clima, 
snecie. In nrimavera. è delizio
so. E' stato costituito • sotto 11 
patrocinio della « Pro Valfur-
va » e d o t t o la direzione del 
mae.str^ della F.I.S.l. Ladislao 
Gytìrky, il « Corso di S.ci - San
ta Ca'terina Valfurva », che In
tende svolgere un vasto pro
gramma, organizzando, oltre al 
normali corsi di sci, anche dei 
còrsi sci alpinistici, che conti
nueranno fino ad agosto. 

I| Prineipe inaugura la slittovia 
dì R o c c a r a s o 

La mattina del 7 corrente il 
Principe di Piemonte ha inau
gurato la slittovìa. che dal val
lone di San Rocco (Roccaraso) 
In soli tre minuti conduce a quo
ta 1600. Accolto dai realizzatori 
dell'impianto — Ing. Di Donato 
e dott. Itepano — e dal costrut
tore ing. AlVerà, lo stesso che 

Cora-due paia di tale attacco, 
altri negozi da noi, interpellati 
ci hanno dichiarato di esserne 
sprovvisti da tempo o di 'aver
ne mai avuti. Il rappresentante, 
un austriaco: che qualche an
no fa si trovava a Milano, si 
è reso irreperibile. 

OCCASiONI 
Vendesi etiuip?ggiam:intQ compilato 

sciatore alto 1,70: V(«t(ito norvegese, 
sol, saceo. ecc. - Boscovich 43 Tel. 
265.884. 

Ramponi ghiaccio 8 punte eseguiti 
mano, nuovissimi. - Te.lefonare 265.884. 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
mbntapna e - sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberi» ~ HILiNO ~ Via Raraaizini 6 

CORSO DI §CI 
S, Caterina Valfurva 
1 . (Sondrio) metri 1738 .J . 

• da dicembre ad agosto 

Direttore: Ladislao GUrky - Insegn»-
mtnto in- diverse classi - S c i alpinìstico 
ed escursionistico - « Discesa e sla
lom » - Tecnica della grande'velocità e' 
del pendio ripido - Discese, con 1400-
2000 m. di ólslivello - Alberghi con ter
mosifone: acqua calda corrente e Xred-. 
da e bagni.. - Ferrovia Milano-Tirano. 

Auto fino a Santa Catarina 
Per Iscrizioni e inlormazloni rivolger

si al Corso. 

& O I A . T O 
' adottate prodotti 

amop 
FASCETTE - GHETTE - MOtlEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CRQCERE PARAORECGHIE 

Tut to tecnicamente perfetto 

il distintivo delllustro d'oro I P a 1 S „ f S n ^ u f a ' s 1 : i o v ° a ! ha ideato a Cortina la slittovia 
Nel tardo pomeriggio del 10 ' et similia. Infatti è in progetto i delle Telane, il Principe ha ta-

• • ' - " ' — filo ' " • . . . . 

La Stampa del Si gennaio ha 
\pubbllcato che «-le condizioni] pratica 
\ della giornata non permetteva-:de come l'accusa di impruden-
\no certe gitei; che le due per-\za, ripetuta con tanta inslsten-
\sone Scomparse erano inesper-
\te, ecc., concludendo che « sin
golarmente-: imprudente appare 
quindi la condotta delle ine
sperte sciatrici che in una gior
nata sì7nile 7ión avrebbe mai do
vuto azzardare una gita così pe
ricolosa », ecc. 

La Stampa ' Sera del Si gen
naio -1 febbraio ha pubblicato 
un articolo: « La gita compiuta 
nella tor7nenta », in cui affer7na 
che « la sciagura, più che a fa-

za e con tanta copia dì parti
colari (salvo nascondere ai^ let
tori del giornale che la co7nitl-
va scendeva sulla pista segnata 
della slittovia) non abbia la mì-
nim.a giustificazione.. 

Non è tollerabile che si calun
ni la memoria di chi nessuna 
colpa, anche minima, ha com
messo. 

Tale manovra costituisce uria 
inniuria ai Caduti ed ai soprav
vissuti, che dovrebbero avere il 

tàlità deve essere attribuiM ad. diritto di. non essere turbati da 
imprudenza »; che 'la comitiva luna nuova amarezza». 

Per la casa di Guido Rey 
Discussioni e proposte 1 

Ti mo-vimento delincatosi nel
la stampa quotidiana milanese 
i:i seguito ^1 nostro appello 
perchè la casa del Poeta, deil 
Cervino non cada nelle m a n i 
della speculazione, ha avuto un 
seguito la sera del 9 corrente. 
.Ad iniziativa dell'avv. Raimon
do Collino Pansa, che sulle co-
lonnne de LA SERA, come ab
biamo già segna'.ato, h a effl-
ca,cemente sosteiluto e fatte 
proprie le argomentazioni dà 
J30i porta,te sull'argomento, nel 
salone di « Casa d'Artisti » a 
Milano, sono convenuti in 
gruppo foltissimo, autorità, 
letterati, alpinisti e signore 
per una cO'nversa,zìone, a cui 
doveva far seguito uno scam
bio di idee fra. i presenti. 

Il Collino Pausa, prendendo 
per primo la parola con tono 
appEissionato e convincente ha 
prospettato le ansie degli a-
manti dela montagna, ' i quali 
temono che la casa che fu visi
tata da Luigi d iSavo ià , Duca 
degU Abruzzi e cfìe fu tempio 
e culla dell'alpiinismo italiano, 
possa essere abbandonata alla 
speculazione privata. L'oratore 
h a invitato quindi 1 presenti a 
prospettare proposte per av
viare verso una realizzazione 
.pratica ciò che finora è un de
siderio ardente sì, ma oinica-
menete sentimentale. 

Si è parlato di sottoscrizione 
nazionale a base;popol9,re pel 
riscatto deKa villa presso gli 
redi; si è affacciata l'ipotesi 

di una difesa mediante il vin
colo della, momentalità e sus
seguente trasformazione di 
Museo alpino. Ne è seguita una 
discussione alla quale hanno 
preso parte il comm. Gastone 
Gorrieri, direttore del -SECO
LO-SERA, che ha promesso 
l'incondizionato appoggio del 
quotidiano da lui diretto, il 
comm. Mario Tedeschi, che 
ammaestrato da una lunga 
esperienza si è dichiarato un 
jio' scettico cinca soddisfacenti 
risultati mediante una sotto
scrizione anche nazionale, data 
anche l'elevata somma occor
rente per la compera dello sta
bile; il dott. Ugo di Vallepiana, 
il rappresentante della Sezione 
A'.pindsmo del G.U.F. Milano, 
prof. Giovanni De Simoni ed 
altri. 

E' stat-k alla fine aiccettata 
la prop'osta del rag . Erberto 
BarberiSsdi prospettare a.S. E. 
Man arési. Presidente generale 
del C..4.I., il voto degli alpinisti 
tu)ti per la conservazione della 
Casa di Guido Rey al loro pa
trimonio spirituale. E seduta 
stante vennero raccolte in ap
posito elenco le firme dei pre
senti cui la sera dopo, alla fi
ne del pranzo sociale del C.A.I. 
Milano,- 'SÌ 'aggiusero quelle di 
tutti i commensali e che. l'avv. 
Collino Pansa presentò a S- E. 
Manaresi. 

L'adesione del "Popolo di Lecco" 
Nel'i'ultimo numero, l 'organo 

della Federazione fascista di 
LebcQ si associa senza riseirve 
alla proposta da noi fatta in un 
primo tempo di rendere, cioè; 
possibile l'acquisto della villa 
per adibirla a museo del Cer
vino in particolare, e fa voti 
K perchè l'opera buona sia corn-
pletata dal piccolo sacrificio 
personale di tulli gli appassio
nati della montagna- Si sono 
onorati Bottecchia, Binda, 
Guerra e altri per una gara, 
vinta in terra.straniera; è più 
che giusto che si renda questo 
omaggio al fine poeta che ha 
onorato la Patria con i suoi 
scritti e ,- l'alpinismo italiano 
C071 le sue scalate ». 

E confatatene lecchese trova 
però (istonatissima » la propo
sta di chiedere agli albergato
ri di Cervinia il « piccolo sa
crificio necessario per l 'acqui
sto » e poco serio chiedere 
«l 'e lemosinai) ad essi pe r 
un 'opera di alta spiritualità 
che proprio ossi sono accusati 
di non aver saputo rispettare. 
Propone infine che si stabi'i-
sca una quota minima alla 
portata di tutti e si dirami a 
tutte le Seziotìi del C. A. I. ed 
alle società alpinistiche una 
circolare perchè interessino 
della cosa i propri soci. 

Dobbiamo però precisare che 
non era proprio « l'elemosina » 
ch'> chiedevano alla Società 
della' funivia ed agfii alberga
tori, ma un contributo obbli
gatorio attraverso la Direzione 
generale del Turisnio. Appun
to perchè dal luogo reso cele
bre dal grande Rey essi t rag
gono tanto vantaggio senza 

preoccuparsi 

corrente, nel salone delle adu 
nate a l 'a Seide del G.U.F. di 
Milano, S. E. l'on., Angelo Ma
naresi, Presidente del C.A.L, 
Ila consegnato circa.200 distin
tivi dei^ « Rostro d'oro » agli 
stadenti delia Seziona alpini
smo del G.U-F. che hanno con
quistato la vittoria sui concoi--
renti di tutti gli altri G.U.F. 
d'Italia, con una serie di ardite 
ascensioni e con un complesso 
di- attività a pinistica .e cultu
rale veramente eccezionale. 

Alla cerimonia hanno presen
ziato il comm. dott. Guido Ber-
tarelli, Presidente della Sezio
ne di Milano del C.A.L, il conte 
ing. Ugo. di 'Vallepiana, vice
presidente, iil console Sormani, 
comandante la Milizia Univer
sitaria, le rappresentanze in 
divisa di tutte le facoltà del
l'Ateneo milanese, e la 
degli tmiversitari. 

Dopo il « saluto al Duce », il 
dott. Franco Barbieri Saccona-
ghi, segretario dei! G.U.F. di 
iVIilano, ha ringraziato i gerer-
chi presènti. L'on. Manaresi ha 
quindi dichiarato di .esser lie
to di trovarsi in mezzo alla bal
da gioventù universitaria ' alla 
quale si sente tanto legato da 
vincoli di educazione e da viva 

la costruzione di una filovia diigliato 11 nastro, posto nella sta-
allacciamento di Bormio col Val. 
lecetta, che permette di sfruttare 
i vasti campi di sci sia del Val-
lecetta che del Sobretta, con di. 
scese adatte a tutti i gradi di 
abilità sciatoria. 

La filovia avrebbe una lunghez
za di m'i. 2900 e supererebbe un 
dislivello di m. 800 circa parten. 
do da quota 1200 (nelle immedia
te vicinanze della strada nazio-

zione inferiore. Quindi lia pre
so posto nella vetturetta scoper
ta salendo velocemente sulla pi
sta naturale di neve la cui pen
denza varia dal 50 al G5 gradi. 

S. A. R. ha compiuto una lun
ga escursione attraverso 11 pia
no d'.\reniogna, discendendo 
poi per 11 canalone San Rocco, 
accolto nel centri abitati e lun-

da 

Termenini 
M I L A N O 

Largo Carrobbio, 2 - Tel. 81*086 

LAMINATURE 
So-ltanto con quelle di 
acculo si possono ese
guire eserc zi di fre-
raagelo anche sul ghiac
cio. * - Se avete dei 
dubbi sulli qualità del 
metn.'lo.che avete sot
to gU sci, rivolgetevi a noi, o scriveteci, che 
di controllo che potete eseguire Voi stessi. - Le nostre Lam nature Orig. 
OLAF sono dà acciaio svedese, e le appliclilamo con celluloide in pujita 
(usando soltanto viti Brev (ier) a L, 35. • --^=.^i^..:^i^==! 

Indiohereano 

naie) porterebbe a quota.200O cìr-,, ., , ,. , , 
ca. Una vettura dovrebbe essere ero il percorso da manifestazio-
capace per il trasporto di sedici, ni di simpatia da parte delia persone e le vetture in. linea sa
rebbero due. 

Per valorizzare la Valfurva 

Corsi sci-alpinlsticì 
• a S . Caterina 

Dòpo Solda e Valmartello ora 
fQiiolè la volta ai Valfurva a valoriz

zare la' sua beiussmia zona e 
cuiedere la sua parte dello svi
luppo siraorainario cne il Grup
po 'urties-Ceveuaie ha avuto aa 
ó anni sul versante opposto. 

d., Caterina è un centro di ir
radiazione t'avorevoUssimo per 
unàj, grandiosa zona ai ghiac
ciai, una ileile zone sci-aipinl-
s tiene più belle delie Alpi, adat-
tissiiuaanciie In estate per scia
re e dotata di numerosi rilugi 
ed E^lbergbi da montagna, ben 

popolazione. 

La gara dì londu per le eoppe UVE 
e C a r p a n e M a l v o l l i j 

La grande gara nazionale di ' 
fondo per la disputa delle cop
pe U.V.E. e Carpenè Malvoltl, 
organizzata dal Gruppo Sciato
ri U.V.E. di Vicenza è stata fis
sata definitivamente pel 20 cor
rente ad Asiago. | 

La gara, giunta quest'anno al
la sua settima edizione, vedrà 
la partecipazione degli sciatori 
migliori di Fiume, Trieste, Tren
to, Verona, Valdagno, padova, 
Schip, Treviso e Vicenza, non
ché rappresentanti di Milano, 
Torino, Bologna, Roma, ecc. I 

La competizione è individua-' 
le su un percorso di 17 km. con 

CONFEZIONI 
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simpatia aggiungendo che i ri- ' attrezzati e collegati ira loro e i dislivello di circa 400 metri. 
- " ' ° ' ^ . . *r . ~ . j - . . _ . rti-i*il-i/-n-»iiirii-i W '̂Q + r\ vi notali:»- f~\ì4-tn^ n^^ ^ J , , - , a ^ -sultati ottenuti dal G.U.F. in 

campo alpinistico suscitano in 
chiiinque si dedichi con fer
vore dì passiona alla monta
gna, il più schietto entusiasmo. 
Kg<i ha peixiiò rivolto il più 
vivo elogio agli studenti ,mila
nesi, esemplari di ardimento e 
di fiera- disciplina ed ha poi 
pffoceduto, fra gli applausi 
scroscianti della folla presente, 
alla consegna dei distintivi, 
dal dott. prof. Giovanni De Si-
mani, fiduciario della Sezione 
Alpinismo, ai partecipanti tut
ti alle, varie manifestazioni 
che hanno portato alla conqui
sta del ((Rostro ». 

Ritorna H Cine-alpinismo 

Il documentario tedesco 
sul N a n g a Parbat 

. La Sezione alpinismo del 
G.U.F. Milano, dopo un breve 
periodo dì raccoglimento : pel 
lavoro di riorganizzazione in
terna, riprenderà prossima
mente le proprie manifestazio
ni di cine-alpini-'ìmo che tanta 
eco hanno suszilato in tutta 
Italia per l'interesse delle pel
licole preseniq,te. 

Siamo ìnfalli in grado dì an
nunciare che là sera del Zrriar-
zo p. V. sarà interamèìite dedi-
èata alla proieziorie di film te
deschi, presentati personal
mente dai dott. Hartmann nel 
salone della Triennale 'di Mi
lano. 

Il doti. Hartamnn è mem
bro del Club alpino accademi
co di Monaco dì Baviera; perso
nalità molto in vista avendo 
anche partecipato all'ultima 
spedizione tedesca all'Hima-
lata. 

Il programma della serata, 
comprende i seguenti film-. 

1) Documentario tecnico del
la scuola d'arr ampie amento dì 
Monaco, resa celebre anche at
traverso la omonima scala di 
classiflcazione delle difficoltà. 

2) Spedizione 1937 alla Terra 
del Fuoco. 

3) Documentario della spedi
zione tedesca al Nanga Parbat 

E' questa la maggior attrat-
eccesisivamente fi«a dello spettacolo; si tratta 

con tìoiuiio e S. Caterina tele-1 Oltre alle due coppe suddet-
fonicamente. Le discese sciisti- te vi sono molti premi, indivi-
c i iedal cevedale (m. 3(78), dal ' (j„nii . SDociall e di rannrpsen-
^ ^ ^ % ^ : ' ^ - I ' ^ ì ù ^ ' ^ X " s o c i e ^ à ' c \ a S a r | 
(m. 36«4), dal Tresero (m. 'óWi) 
ecc. sono fra le più belle e più 
interessanti delle Alpi. 

Vàrie parti della zona sono 
magnifiche basi per escursioni 
ed • esercitazioni sciìstiche. Il 
Passo Gavia (m. 2545) col rifu
gio Berni ed il veccbio rifugio 
Gavia, è un posto ideale per 
scuola di sci, • con brevi, incan
tevoli discese (quella dal Giiiac-
ciaio del Dosgù è una meravi
gliai). La magnifica conca del 
Ghiacciaio del Forno, coi rilu-
gio Branca (m. 2493) e coll'al-
bergo ' Fornì » (m. 2176) è una 
vera palestra defilo sci alpini
stico. 
, se l'albergo « Forni » fosse 
attrezzato per l'inverno, potreb
be diventare un centro scì-escur-
sionistico dì lama mondialel II 
rifugio « Pizzini » (ni. 2706), si
tuato in mezzo al dolce bacino 
del Ghiacciaio Cedeo, cogli este
si, bellissimi campi, è pure un 
magnifico posto per scuola dì 
sci. Il rifugio « Casati » (m. 3269) 
al Passo Cevedale, coi distesi, 
meravigliosi., campi sul giiiac-
ciaio, è già conosciutisslmo per 
la grandiosa distesa dal Ceve 
dale 
sci.. 

La zona è adattissima pure 
per le lunghe traversate sciisti
che, come p, es. quella rinoma
ta: S. Caterina-Rif. Pizzini-Hif. 
V Alpini - (5 Passi) - Passo del
lo Stelvio. La Valfurva è colle
gata pure per il Passo Ceveda
le, ben sciabile .e sicuro, colie 
ióiifl .di Solda e di Valmartello. 
•• Là posizione geografica della 
Valfurva è fortunatissima: è vi
cina ai principali centri lom
bardi; avendo buona comunica
zione ferroviaria ed automobiii-
siica con essi. E' favorevolissi
ma pure la cdrmunicazione col-
l'estero: attraver.so la Svizzera, 
per la ferrovia del Bernina (St. 
Moritz-Tirano). Per tale ragione 
S. Caterina deve essere consi
derato il miglior accesso inter
nazionale al Gruppo Ortles-Ce-
vedale. 

Oltre ad essere un centro di 
sci alpinistico, S. Caterina, si
tuato a 1738, ha tutte le possibi
lità per diventare una favorita 
stazione internazionale di sport 
invernale. Ha numerosi alber
ghi, e quando tutti, anche il 
grande albergo, saranno aper
ti, S. Caterina potrà disporre 
di 700 letti durante la stagione 
iQvernalel La buonissima strada 
Bormio-S. Caterina, anzi, an-

T S C H A M B A - F I I 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pellet Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea, • Cosi 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo, 

È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

Concessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 

ì 

rSKujmk 
/fe^rc^^ 

Poesie 
L ' e s i m i o avvocalo D o m e n i c o Ca

stagna d i Genova h a fa t to d o n o a l la 
nos t r a b ib l io teca d i u n v o l u m e t t o 
d i s u e « Poesie » c h e r ive lano ne l 
l ' a u t o r e sop ra t tu t t o u n ' a r d e n t e pas
s i o n e i>eir la m o n t a g n a , n o n c h é u n a 
fine e soda cu l tu r a classica e d ar 
t i s t ica . Egl i in fa t t i , già ufficiale 
c o m b a t t e n t e ne l la Grand© G u e r r a , 
cop re o r a i m p o r t a n t i c a r i c h e ne l lo 
s tud io delfa s to r i a e ne l la conser
vaz ione d e l m o n u m e n t i d i G e n o v a 
e ne l s o v r a i n t e n d e r e a t u t t o q u a n t o 
c o n c e r n e l 'estet ica e l ' edi l iz ia del la 
sua be l la cit tà. 

La c inquan t ina d i poesie raccol te 
i n q u e s t o , v o l u m e t t o , c h e si leg
gono con vivo in te resse e d i l e t to , 
p e r c h è fat te d i c h i a r a classicità, 
s o n o quas i tu t t e d e d i c a t e ad esal
t a r e l e be l lezze d e i m o n t i . E poi -1 
che l o s p a i l o n o n c i p e r m e t t e d i 

e p e r ì s u o i c o r s i e s t i v i d i | r a m m e n t a r e speci f ica tamente • l e 

poes i e c h e p i ù c i h a n n o c o m m o s 
so , n o n poss i amo c h e v i v a m e n t e 
r a c c o m a n d a r n e la l e t t u r a agl i amic i 
a lp in i s t i che d a l l a m o n t a g n a t rag
gono n o n so lo forza e salute pe l 
corpo m a n u t r i m e n t o p e r lo s p i r i t o . 

N e l r i ng raz i a re l ' A u t o r e p e r i l 
gent i l d o n o gli p o g g i a m o l e nos t r e 
p i ù vive feUci taz iohi . 

a, d. g. 

SCI OSTBYE SPLITKEIN 
DIS C f S l« T U BIS M M F 0 N Oli I I H i;TI] 

to sci degli a.xxurr'k-
Elasticità indelormabilità e massima resistenza alle fottuie, sono le doli 
che hanno assicurato in tutto il mondo il successo dello SCI SPIITKEIII 

USATO DA ( U H I I MIGLIORI FONDISTI E DISCESISTI EUROPEI 

I N F O R M A Z I O N I 
I classici della Montagna 

d. E. L., Trento. — Desideran
do farmi una piccola raccolta 
dei migliori volumi definiti i 
« Classici della Montagna », ri
guardanti sia l'alpinismo estivo 
che quello invernale, gradirei 
conoscere i nomi dì detti libri e 
la relativa Casa editrice a cui 
dovrei rivolgermi (pei volumi di 
scrittori esteri solo se tradotti 
in italiano), ad es, libri di 
iVIummery, Lammer, Kurz, Al
pinismo invernale,, ecc. 

Ella può rivolgersi alla Casa 
editrice Montes di Torino, via 

Mall i » n « / i T i r i 

TROVERETE I PREZZI CONVENIENTI 
E I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFETTO 

VITALE BRAMANI 
via Spigar n. 8 . MILANO 

Mi^iJSTMni^ 
00. I P M S i l§)i©ILD i 

40Z 

NEVE farinosa e campi di 5cl anche in ALTA MONTAGNA 
facilmente raggiungibili con demodé FUNIVIE • SCUOLE di 
SCI guidate da noti maestri con diploma statale • RIFUGI 
soleggiati modernamente attrezzati • ALBERGHI con pen
sione corrìpleta da scellini 6 • Partecipate alle manifestazioni 
mondane a V I E N N A • Passaporto turistico: L I R E 2 2 . — RIDUZIONE FEDERALI AUSTRIACHE 

Per i l Viàggio di andata e per quello di rllorno nonché per luti! I viaggi nell'lnlerno: DOPO UNA PERMANENZA 
M I N I M A or . 7 G I O R N I 

da tagliare ed iniziare a l l ' 

ESTE Mimm AUSTRIACO 
P U B I I . T U R I S M O 

Via Silvio Pellico 6 - MILANO - Telcf. 82.6'6 *. 
oppure: Via del Tritone 53 - ROMA - Telef. 61 •476 

Favoritf spedirmi opuscoli illustrativi sulle 
regioni turistiche invernati deli Austria, le 
manifeslazionij le riduzioni ferroviarie, ecc. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sexione C.A.I. 
Piana Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

iUtUsoz. Ta!pellice-CaDaTesana-TalIesusa*renaria R«ale* Settimo T«rìn«s« 

sui suoi la visita deil'ion. Manaresi S f r ' " ^ "'''^'''^ . 
Le autorità locali appoogiano In occasione della r iuvone a 

1 orino del Consiglio generale 
del C.A.I. l'on. Manaresi ed i 
-componenti il Consiglio stesso 
.si sono compiaciuti visitare la 
nostra Sede. Il Presidente dei 
CA.i. ha avuto parole di vivo 
elogio per la attività che la Uget 
va svolgendo e si è vivamente 
rallegrato per le molteplici ini
ziative ugetine. 

L'on. Manaresi segnalando la 
elevazione a « nazionale > del 
nostro attendamento ha precisa
to la nuova denominazione del
l'attendamento stesso in: Campo 
Nazionale V.G.E.T.-C.A.I. - Grup
po del Monte Bianco. 

Gnipp o l ine UGET-CAI 
SI g i r a 

Anche la importante stazione 
invernale di liardonecchia è sla
ta ripresa ed il materiale pel 
nostro /tini « I Centri sciistici 
del Piemonte », va continuamen
te aumentando, 

lìi questi uiornt i componenti 

Nozze. — n ooosódo signor OluUo 
Pelrolo, segretario del Fascio di Busso-
leno. Si è unito in m&trisnocalo lil gior
no S corrente In Albenga con la gentil 
signorina Clelia Turello. Vive fellolta-
ziaai. e nostri auguri. 

Culla. — Giuseppe Adelchi e Sllvlna 
Toma^fione ci annunciano con gioia la 
nascita della loro primoeendta Madda
lena. I nostid migliori auguri. . 

Pagam.nto Quote. — I soci Iscritti al-
^a" Bezione, C.A.I. sono pregati prowè-
'dere al più presto al rlnovo quota so
ciale anno XVI. 

da alcuni nostri amici è risulta-• iaffna « è stata'rinviata a mar
ta più conveniente scegliere Fai, 
e precisamente 11 « Grand Hotel 
Dolomiti di',̂  Brenta • condotto 
dall'ottimo nostro araaco Gràzia-
del. Si stanno facendo trattative 
per ottenere il servizio di una 
littorina Speciale in modo "da 
compiere il viaggio Milano-Tren
to il più rapidamente e comoda-

tedi • Sì febbraio stessa ora. 0 
siamo sperare che questo rinvio 
non. nuocerà alla nostra inizia
tiva, . anzi il tema della conver
sazione dovrebbe richiamare un 
ùrande numero di soci, poiché 
lo sport dello sci sta entrando 
appunto nella sua fase di in
tensa attività primaverile che è 

i desiderata dei dirigenti, • affin
chè l'opera riesca degna di Bus-
soleno, mentre i componenti la 
società proìnotrice si adoperano 
con tutto ardore perchè non 
manchi il successo. Allo scopo, 
hanno costruito ariticipatamente 
un facsimile del rifugio in pro
porzioni ridotte) sezionato in mo
do da dare vera impressione di 
come sarà costruito il reale. 
L'esposizione della miniatura 
fatta nelle vetrine del rappre
sentante « Singer « trova in tut
ti la simpatia per la disposizio
ne di ogni cosa. L'impresa che 
sarà ardua per le difficoltà fi
nanziarie^ trova nei dirigenti il 
massimo ottimismo, mentre ri
volgono con manifesti esposti, 
invito ai simpatizzanti di sotto
scrivere e farsi soci fondatori 
del rifugio. 

La V.G.E.T. spera di poter ve
dere coronata da successo la sua 
aspirazione, onde organizzare 
nelle future stagioni estive spe
cie di campeggi, e così permet
tere ai soci e famiglie, e nei li
miti possibili anche ai non soci, 
un lieto soggiorno nella bella il Uruppo CINE-UOKT saranno, ^,__ ,,^^^ „„„„. . .^..w w.,.™. 

à Claviere per passare poi ali conca"del~"ce"rv'éuo àìlalponàla Lago Mucrone ed a Limone Pie 
monte. Anclie i centri minori sa
ranno oggetto di particolare at
tenzione in modo che il film 
rappresenti un interessante do
cumentario del nostro magnifi
co Piemonte sciistico. 

Alla proiezione di giovedì 
scorso ha assistilo una vera fol
la di appassionati che ha rivol-
pc ria bella iniziativa. Come è 
io il pia vivo elogio alla Uget 
nolo le proiezioni avranno luo
go il secondo giovedì di ogni 
mese. 

Pel 10 marzo p. v. diamo quin
di appùntainento ai soci e sim
patizzanti della Uget per un 
importante spettacolo. 

Data la farle affluenza dei so
ci netta ^eao' huauic, sptcìe net-
li sciate (ti vioKzioue, si sta 
studiando la possioitità di ab-
hailcie il muio di separazione 
delle due. salo in^modo da for-
ni/ire un unico salone. 

Tutte le superiori gerarchie 
sono siate pariicolarmente bene
vole ne ti'esternarci il più. vivo 
{:ompiacunenlo per il nostro 
Oruppo Cine UGET, primo in 
Italia ed essersi custiluilo in se
no al C.A.l. 

Il nostro scopo, oltre la pro
iezione e la ripresa di film a 
passo ridotto, intra a creare de-
ìfLi ottimi operatori-alpinisti dei 
tjuall si sente un reale bisogno 
pcrcliù i doctnnenti dette nostre 
montagne possano illustrarne 
fa bellezza non solo dei fondo-
valle ina anche, e soprulutio, 
del regno dette grandi altezze 
in modo clic la luauniUcenza 
dei riti inviti gli innamorali 
della ìiioittagna a spingersi sem
pre più terso le vette. 

Giovedì 10 marzo - ore 21,30 
Locaui sociali - Serata cinema-

di tutti e con minima spesa. 
Mentre la stagione limita i la

vori alla pura propaganda, la 
prossima primavera troverà gli 
attivi Vgetini pronti per altri 
sacrifici. • L'opera giustamente 
da apprezzare e da prendere in 
considerazione, sarà utile a 
tutti ». 

La vita nelle nostre Sezioni 

VALLESUSA 
rsnosizione bozzetto rifugio. II 

nostro inratlcaWle Borghese ci ha pre
parato un origlna-Usslma e preciso boz
zetto del costruendo rifugio di Rio 
Secco. 

Il bozzetto è stato esposto in looaUtà 
frequentatissima, e ci ha procurato In
numerevoli approvazioni ed un numero 
considerevoli di nuovi soci fondatori. 

Ci è anche giunta l'autorizzazione v i z i o l e n z u o l a l o b b l i g a t o r i o p e r 
per una sottosCTlz-ione i-ubblioa, perciò Je c u c c e t t e ) L 1,50 l a p r i m a 

Sezione G.A.L Salozzo 
Rifugi e basi frequentabili d'in, 

verno neile Cozie ivieriaionall. — 
Val Po: i) Locale invernale al 
Q. Sella, m. 2640, posti t>-8 su 
pagliericcio, coperte, cuscini, 
fornello-stufa a nafta, utensili 
per cucina, lampada. Chiave 
prelevabile presso Albergo Edel
weiss in frazione Serre di Cris-
solo (m. l'àZò), che ha deposito 
di combustibile e bidoncini por
tato! » in sacco da montagna. 
Frequentazione senza accompa
gnamento. Tariffe pernottamen
to: non soci L. 6, soci C.A.I. L. 3. 
Ingresso non soci L. 2. 2) Casa 
Sciatori al Pian Hegina, me
tri 1740, a ore 1,15-1,30, sopra 
Crissolo, proprietà e gerenza 
deir.'Vlbergo Edelweiss in Cris
solo: coniugi Nicola. ^'Tariffe 
concordate con la sezione e mo
deratissime per pernottamento 
e vivande. Per soci C.A.I. letto 
con lenzuola L. 3; branda idem 
L. 2,50; pagliericcio dormitorio 
L. 2. Riscaldamento L. 0,50. Po
sti 24. Pranzo a prezzo fìsso li
re 7, ecc. • ecc. Di regola aperto 
nei giorni festivi (passare però 
sempre all'albergo). Apertura a 
richiesta. — Val Maira • 3) Ri
fugio di Stroppia, m. 2250, so
pra Accegllo (m. 1220. Preleva
mento chiave presso 11 custode 
Oliviero Pietro in frazione 
Chiapera a m. 1600, sulla strada 
per il rifugio, a ore 2 circa da 
Accegllo. Posti 8-10 di pernot
tamento su materassi, coperte, 
cuscini. Stufa a nafta. Tariffe 
pernottamento: non soci L. 6; 
soci CA.I. L. 3, 4). Rifugio di 
Unerzio, metri 1639, a ore 1,15-
1,30 da Accegllo, strada sempre 
segnata d'inverno. E' sospeso 
Il servizio viveri. Tariffe per
nottamento: soci C.A.I. cuccetta 
L. 2,50; dormitorio L. 1,50; ser-

mente possibile e di.ciò ci riser- quella che. verrà considerata 
verémo dare notizia. Si (presume, nelia conversazione in oggetto. 
di poter tissare la «ruota indivi- ' .r«,-,^v ^i <.«^.«. ' MOT,*,» 
duale di partecipazione in circa L j » ' " ^ „ ' ' ' f « ' P » " e ; ^ - Mentre 
L. 7 5 . - p e r 1 sociTcomprendènta «priviamo, le, eliminatorie di 
il viaggio Milano-Trento in fer- ^""^0 interessante torneo sono 
rovia, Trento-Zambanai Un tor 
pedone e Zambana-Fai in funi
via; la cena, le danze, il pernot
tamento, il caffè e latte completo 
al mattino del giorno 6 ê la se
conda colazione. Da tenere pre
sente che iper i primi cinquanta 
iscritti è assicurato ir pernotta, 
mento in caipere riscaldate, men
tre gli altri dovranno acconten
tarsi di carniere fredde. • Abbiamo 
notizie sicurissime che le condi
zioni di neve della zona da noi 
prescelta per la gita di carnevale 
sono ottime e la discesa dalla 
Paganella è tracciata in una 
pista velocissima - molto varia
ta. Facciamo presente che in una 
mattinata si possono effetttuare 
ben tre discese e,che,il costo di 
ogni salita ^ in funivia è molto 
modico. La ' segreteria è comun
que a disposizione per fornire 
chiarimenti in particolare ri
guardo all'orario di partenza che 
per ora non può ancora venire 
fissato essendo -in corso' le trat
tative per la Littorina. :. , 

' Conversazioni tecniche e tira-
ticlie sullo sci. — Per indisposi
zione di Eugenio Fasana che do
veva presiedere la riunione, la 
conversazioìic che doveva aiìcre 
luogo venerdì li corr. sul tema: 
« Tecnica della sci in alla mon-

5, caffè latte completo del gioi-
no 6, tasse, ri.scaldamento. 

I-e iscrizioni si ricevono pres
so la sede nei giorni di mar-
tedi, giovedì e venerdì dalle 2] 
alle 23 accompagnate dalla 
quota.' 

Direttori di gita 
Ilorlandelli - Pochintesta 

Pagamento quote sociali. — 
Ai'sOci iìi arretrato coi paga
menti verrà sospeso l'invio del 
giornale dal i marzo. -

i soci tutti possono accettare offerte 
anche modeste: serviranno ad aiutare 
la belila iniziativa. 

Il bozzetto è ora esposto presso la 
nostra Sede centrale in Torino, e spe
riamo che oltre aH'approvazion? dei emanate In prosieguo di sta 

notte e ogni cambio; L. 0,50 per
nottamenti successivi. Riscalda
mento L. 1. Norme definitive 
sulla frequentazione del rifugio 

soci, riscuota pure numerose offerte. gione. 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via Gregoiiana, 34 

Conferenza 
Martedì 22 corr. alle ore 21 

nel salone di questa Sezione, 
Via Gregoriana 34, il Doti. 
Vallepiana Conte Ugo terrà 
una conferenza illustrata da 
140 dispositive dal titolo: 
<.i Cirjque anni di gite sociali 
dello sci C.A.l. di Milano ». 

Pubblicazioni. — L'ing. Dino Tonini 
ha fatto omaggio alla Sezione di un 
suo studio assai apprezzato sul ghUc-

togrufica con filmi d'ambiente d a i o dei calderone presso 11 Carao 
sciistico ed alvinisiico - I n e r t e - Gra«de. in esso sono illustrati e va-

„..„» ;• • < 7 i- gliati i risultati del rilievi da lui ese-
.SO g i a t u i t o a i s o c i e f a m i g l i e , g^iti nei set tenbre 1936, appOTtando 

C05:ì un nu3i*o ccntr.buto alla cono
scenza di questo Interessante quanto 
unico esemplare di ghiacciaio dell'Ita-

studio è stato pub
blicato sul Bollettino del Ooonitato. 

j Ci conffratul.a.aio con il nostro con-
I scoio e lo rin.grjziamo del gentile 

omaggio. 

Sconti. — La ditta Canovai S. A. 
(Corso Umberto 314 e Via' Nazionale 
201) « Ottica e ^''otos-afia », ha con
cesso lo sconto del 10 per cento su 
tutto li materiale fctcgraflco, binocoli. 
b-.'rometri, ecc., nonché sui lavori fo
tografici di stampa ed ingrandimeinti. 
Inoltre la ditta ha messo cortesemen
te a disposizione dei soci la gallcna 

[ di csposizicne per le fotcgrafle di ca-
I rattere alpinistico. 
1 L i Società Trasporti Automobilistici 

« Garbini D dì Viterbo, ha concesso la 
riduzione del 70 per cento sui trasporti 

I automc'bJllst-Ci t ra Roma-Abbadia San 
( Sai.vatore-Monte Amlata. 

Per Jo autorizzazioni, rivol
gersi in Segreteria. 

state ultimate e si stanno svol
gendo' gli ottavi di finale,. In 
modo che il S marzo (giovedì 
grassoj alla Ca' Bianca si po
tranno conoscere, le coppie vin
citrici, poiché per , quel, giórno 
è fissato un banchetto indetto 
appunto per festeggiare tutte le 
coppie partecipanti al" primo tor
neo sociale di scopone. Il ban
chetto sarà seguito da quattro 
salti in famiglia, tanto per non 
dimenticare che oltre ai gioca
tori di scopone deve essere fe
steggiato anche 11 giovedì gras
so. Tutti i soci sono quindi pre
gati di non voler mancare e d i 
dare il loro nome o in segre
teria o a Ferruccio Grassi (Tel. 
88.763) accompagnato dall'im
porto di L. 15. 

L'Azienda Tranviaria Munici
pale farà effestuare una corsa 
speciale o in tram o in autobus 
per riaccompagnare almeno fino 
in piazza del Duomo gli inter
venuti; verso le ore 2-3. 

Culle. - ^ La famiglia dei sod Maria 
e Dante Cosi è stata alCdctati dilla 
nascita—di OabrltSaar-A-ngurt •vlrlss'mi 
al genitori ed alla neonata. ' ' • ' 

Lutti. — Irene Calmi, figlia del no
stro affezlonatdssimo Paolo Calmi. Al
la desolata famiglia, rlranovianto l'ar 
spressione del nostro profondo cordo
glio. 

Associazione Lavoratori Pro Essursionìsmo 
I S / I I L A N O - V ia dei C o r n a g g i a , 2 

VI Festa delia neve del Oopoia. Verrà provveduto per il pas-
voro Provinciale, domenica 27 saporto collettivo, necessario pe-
febbraio, — Come già preceden- lò almeno la carta di identità 
temente annunciato, la meta regolare. 
scelta dal Consiglio è Varallo Chiusura delle iscrizione, con 
Sesia,, a cui venne affidata àn- relativa quota e consegna docu-
che la direzione. Quota d'iscri- mento pel passaporto collettivo, 
zione L. 6. non più tardi del. giorno 25 mar-

Ore 5, ritrovo Sta- ̂ ^ '̂ '̂  anche prima èe raggiun Orario. 
zione P. Genova; ore 5,30 par
tenza; arrivo a Varallo Sesia 
ore 9,10; ritorno, ritrovo stazio
ne ore 16,30; partenza ore ib.oa; 
arrivo a Milano Stazione P. Gè-, 
nova ore 20,23. . . -L 

Il Consiglio ha provveduto ad ' 
un progi-aininav della giornata.. j x -, - . . - , 
Meta prima il Sacro Monte,'.ciie'P'^^'^^mg il viaggio in autopul 
può essere raggiunto a piedi in , ' ' ' ^ "" ' il pernot.taniento, il cal

lo il numero di 32 partecipanti. 
Se le ricliieste sarannd nume-
lose si effettuerà una -seconda 
autopuhnann, purché si: raggiun
ga il numero di altri 32 prima 
del 25 marzo. 

Quota di partecipazione. — 
Soci L. 50, non soci L.'54, com-

Convegno invernale e campiOiiati SrcenuSe! 
sociali 

Dnnienicsj, :i7 coii(;iite, tutti i 
.SOCI dcijii Soa(! (.eiiuait! u delle 
iieziuiii iioii iiifiiiciiuianiio di es
sere jirebiMili al Cuiiu duna vac
cela U'i. 1'*'?;)) ili Vai PeiiiCB, pur 
il Cvf.ivcyiio iiiVL'iiiai(; ud i 
OaiuiJioiiiui sociali .sciistici lua-
scidii n leiiiiiiiijiu pur la aggiu-
dicazioiio dello coppe; « i^upo 
Muue.slu » e « Irene Colli e 

l'j' poi una otiiiua oecasloiie 
pei- miovaici con gli aiiiicissi-
iiii della iiobtia attiva sezione 
vuilieiiice e passai e con ioio 
una bella giornata. 

La lieiietla oiganizzaziono, la 
Diodlcita dei piezzi, la certezza 
di un ottimo tiallaniento diran
no ai soci tutti di iiartecipare a 
quebia iiosiia tradizionale ma
nifestazione. 

G i l è 

Cainpo Catino ore 10; vasta pos
sibilità di esercitazioni sciisti
che, con salita dal M. Verini-
cano, M. Agnello e Fonte del 
Pozzotello per i più provetti. 
Partenza da Campo Catino ore 
15,30; arrivo a Roma 19,30. 

Quota di partecipazione circa 
lire 30. 

27 febbraio: Gita alpinistica ai 
IVlonte Veiino (m. 24«7). — Par
tenza sabato 26, Stazione Ter
mini ore 10.05; arrivo a Cappel
le e pahenza a piedi, arrivo a I 
Massa d'Albe ore 22; pernotta
mento. 

Domenica 27, partenza a pie
di ore 5; ritorna a Massa d'Al
be ore Ili; arrivo a Homa ore 0,15. 

Ore di marcia circa 13; E' 
necessario l'equipaggiamento di 
alta montagna — indispensabili 
piccozza e ramponi — quota di 
partecipazione circa L. 26. 

N.B. - / programmi dettaglia
ti sono presso la segreteria se
zionale. Appuntamento alla Sta
zione SO minuti prima della par
tenza. 

6 marzo: traversata sciistica: 
Rovere - rifugio Sebastiani -
Campo Felice • Forca Miccia -
Rocca di Cambio. Gita di alto 
interesse sciistico per sciatori 
provetti ed allenati. Indispensa
bile le pelli di foca. 

13 marzo: Ascensione in sci al
la IVlagnola da Ovindoli. — .M-
traonte ascensione del Gruppo 
del Velino con possibilità scii
stiche anche per non provetti 
sui prati della Magnala. 

l'roijraiiivia-orario — Il prez
zo del viaggio, andata e ritorno, 
l'ouno - Ione Penice è di L. 9. 

Per l'andata 1 paitecipaiiti al 
Convegno possono usufruire dei 
seguenti treni in partenza da 
l''orta Nuova: 

.Sabato: ore 13.29, arrivo a 
Tono Pellico ore 15.04; ore l(".2j, 
arrivo a Torre Pellice ore lS,b4. 
Doinentca: ore (j.4y, arrivo a Tor
re Pellice ore 18.18. 

Pel ritorno verranno organiz
zato lo seguenti comitive con 
partenza da Torre Pellice: ore 
18.25, arrivo a Torino ore 20.04; 
oro 21.05, arrivo a Torino ore 
-22.39. 

tìono poi stati concordati i 
seguenti prezzi: trasporto sci 
da Torre Pellice al Colle della 
Vaccela L. i; pernottanieiito 

minuti 25 con la massima corno 
dita ed in funivia al prezzo ri 
dotto di L. 2 e forse meno. Gi
ta facoltativa a Monte Tre Ora
ci (919) che si raggiunge in mi-
nuy, 45 con passo comodò. Da 
Monte Tre Croci si gode' un 
liiagnitìco panorama delle vet
te del ^Kosa, del Corno Bianco, 
ed altre' vette della Valsesia, 
nonché il panorama di Varallo, 
del sottostante Sacro Monte e 
dei paesi che circondano i Va
rallo stessa. 

La colazióne verrà effettiiata 
all'albergo Topini al Sacro Mon
te, al sacco'ed a tavola, previa 
iscrizione in tempo, 'martedì 
precedente.- .̂  

Nel pomeriggio visita, alialiàt-
tà, al museo, ecc. •' j - * ; ' 

Venerdì 25 febbraio I parteci
panti dovranno ritirare in se
de il biglietto fen'oviario ;:ol-
l'orario preciso. 

fé é latte e la spesa del passa
porto collettivo. 

Direttore di gita 
Bampinelli Giacomo 

G l i e I n p r e p e k r a z l o n e : 
Feste Pasquali, 17 e 18 aprile 

SiW'.Ospizio del Piccolo San Ber
nardo (2180) in autopulmann si
no a La Thuìle con visita a 
Courmayeur. 

Domenica 1 maggio^ a Monte 
Nudo (1235)::' • 

N.B. - Per le gite in autopul-
iiianii si richiamano le disposi
zioni pubblicate sul prograinma 
del giorno 16 gjennaio scorso e 
sf aggiunge che per esigenze -di 
progiamnia e per. rispetto a tut
ti i parlerlpanti, l'orarlo stabi
lito verrà dal direttore di V gita, 
severamente rispettato" con tol 

Nelle Sezioni del G.A.I. 
ASCOLI PICENO 

Per. l'interessamento di vec
chi ed appassionati arnici del
la rriontagna, sostenuti dal Fer 
derale, il C.A.l. ha autorizzato 
la ricostituzione di questa Se
zione. Il Consiglio direttivo è 
stato cosi. formato: dr. ing. Ar
turo Paoletti, presidente; dr. E-
midio De Berardlnis, vice-pre
sidente; dr. Gio. Battista Buc-
ciarelli, segretario; Andrea Con
sorti, geom. Lamberto- Girardi, 
Gino Olivieri, geom. Aldo -Za-
nantoni, consigheri; geom.. Au
gusto Agostini, dr. Marco Priori, 
geom. F'ulvio Vitali, revisori dei 
conti. 

BERGAMO 
Il Presidente della Sezione A. 

Locatelli, Pizzini, ha proposito 1 
seguenti eàinerati quali còlnpo-
nenti il consiglio direttivo della 
Sezione stessa: Vicepresidente: 
rag.- Giuseppe Mazzoleni; Segre
tario: rag. Attiho Vicentini; Te
soriere: Biffi rag. Giuseppe; Con
siglieri: Braguti ing. Antonio (vi
ce Comandante • G.I.L. - Giovani 
Fascisti); Cacciamali avv. Mario 
(reggente sottosezione di eluso
ne);-Corto Enrico; Lecchi ing. 
Fermo; Piccardi Antonio; Tac
chini avv. Pasquale; Taddei dr. 
Emilio; Bho ing. Carlo (nomi-' 
nato dal Comando Federale); 
Uosa dott. Paolo (reggente sot
tosezione di t'overe); Revisori 
dei conti: Gaffuri rag. Mario; 
Pinno rag. Ermete; Salvetti rag. 
Achille. 

LIVORNO 
Nel periodo novembre-dicem

bre questa sezione ha effettua
to le seguenti gite e inanifesta
zioni: . -

1.0 novembre: Rifugio Carra
ra (Apuane). 

'4 .novembre: Monte Spallone 
(Apuane). , 

21 novembre: Monte Pirano (A-
puane). 

5 dicembre: Passo di Sella (A-' 
puane) - Selletta del Gomito (Ap
pennino Tosco-Emiliano). 

19, dicembre: Monte Matanna 
- Consegna del pacco di Nata
le a quaranta. famiglie bisogno
se di t'omezzàna. 

2G dicernbre: Abetone e Sellet
ta del Gomito; 

TORINO 
Il nuovo Consiglio difettivo se

zionale, costituitosi il 6 corrente 
alla presenza dell'on. Manaresi, 
è così composto: presidente: rag. 
Guido Muratore; vicepresidenti: 
conte Carlo Piero_ Passerin d'En-
trèves e avv. .Alfonso Castelli; 
segretario-cassiere: avv. Enrico 
Adami; consiglieri dott. Marzia
no Bernardi, .'Alberto Breda, ing. 
Giulio Castelli, ing. Paolo Ce-
resa, dott Renato Chabod, prof, 
cav. Ettore Doglio, dott. Carlo 
Druetfi, dott. Cesare Lanza, ing. 
Ugo Pozzo, dott. cav. Michele 
Rìvero, prof. , dott. • Manfredo 
Vanni."' Consiglieri: in rappre
sentanza del comando federale 
G.I.I..: C. M. cav. Michele Ma
rengo de) G.U.F.; Paolo Bollini 
della Predosa;' della Sottosezio 

l'anno corrente una vasta ed or
ganica-opera di segnalazione di 
sentieri sui monti della provin
cia, compresi tra la carrozzabile 
Varazze -. Sassello (Giovo del 
Sassello) e la carrozzabile Chia
vari - Borgonovo - S. Maria del 
Taro (Passo del. Becco). , 

Per condurre ' a termine 'que
st'opera di particolare interesse 
escuisionistico il Dopolavoro di 
Genova ha richiesta la'collabo
razione dell'Ente del Ttirismo 
nonché del C.A.I. e della Milizia 
Forestale. \ - " 

La presidenza del Comitato 
ordinatore è formata dal cav. 
uff. rag. Nasi, ispettore, di zona 
deirO.N.D., presidente, dal con
te Antonio Castelli, segretario E. 
P. T., vicepresidente; dal segre
tario cap. Alberto Valenti del 
lìopolavoro- Escursionistico Geli. 
Cantore, dal conim.. avv.(Nan
ni e dott.' Viale, membri., ' 

L'O.N.D. a lavori ultimati pìib-
blicherà un volumetto con le 
monografie di tutti gli itinerari 
segnalati, per la distribuzione 
gratuita agli escursionisti. •' 

iMr^s-y.^jpi! e franco la n/Guida fotoqn 

l!i£*9FoTo-BRENNER 
CAMBI ! Piazza CsedraGI ComAQ 

I migl ior i discesist i 
adoperano io SCI 

AIIGHILERI D I T T A 

Piccola Posta 
P. E. U. - Biella. — La ringraziamo 

vivamente dcll'alAonamento fino al 1939 
Incluso fatto t o n d e «ssere in regolai , 
n suo gesto dovrebiie essere d'esempio 
a coloro, invece, che hanno l'abitudine 
di farsi sempire suonar la «veglia dalla 
nostra .Amministrazione,,'. " ' ' - -

Ricordiamo ai soci lo gite di 
prossima attuazione ed annun
ziamo le prime due del prossi
mo mese di marzo: 

20 febbraio: Campo Catino e 
Monte Vermicano (m. 1950). — 
Partenza da Roma in torpedone | datari che per fruire dei van-
ore 5,30; arrivo alle Camperà, taggi che offre l'associazione 
por la nuova strada ore i.ZO;\C.A.la (ribassi ferroviari, assi-
partenza (trasporto degli sci e curazione, ecc.) è necessario 
sacchi con mulo) e arrivo a ' aver pagalo la quota .sociale. 

Quote sociaii anno XVI, — 
Alcuni consoci non hanno an
cora provveduto al rinnovo del
la tessera sociale. La Presiden-

I zn ricorda a questi pochi ritar 

lei'anza massima di partenza di ne «Sella . : geom. Pietro Buz-
clnque minuti, in considerazio- 5° ' Margary;^ della Sottosezione 
ne anche del tempo di aspetto femminile «Ussi »: prof.ssa, Ro-
dall'ora di ritrovo all'ora di 
partenza. I ritardatari sono av
vertiti por le conseguenze che 
ne possono derivare. 

Il Dopolavoro A.L.P.E. non ri
sponde di eventuali disgrazie o 
di danni a cose dei singoli par
tecipanti e di ritardi dovuti a 
cause di forza maggiore. 

1 tesserati dell'O.N.D. sono as-
sictirati in tutte le manifesta
zioni, essendo esse approvate 
dal Dopolavoro Provinciale. 

Soc. Escurs. 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MltANO - Via Piatti, 8 

Sabato 5 e domenica 6 marza. 
— La, gita ai Piani di Vaahàzza 
ò rinviata a data da destinarsi 
ed ! campionati sociali di ' sci 
VLrraiino effettuati appena-'la 
conduzione della neve 'pèniiet-
terà una -' località vicina -e .co
moda. , ' .V 

Sabato grasso 5 marzo.. —',Fe-
sta danzante in sede con regali 
e cena facoltativa. Iscrizioni Ji-
mitate. Prenotarsi in sede". :. 

Sabato 19~S. Giuseppe e dome
nica SO marzo. — Due giorni al 
Colle del Sestriere (2030). Ore 6 
riti-ovo Piazzetta Reale; ore .'6,30 
partenza per Torino in autopul
mann; oro 9 arrivo a Torino, 
formata di mezz'ora; ore i9,30| - „ „ , „ „ „ „ wonorHi OR nr.T partenza per l'ragelato peifcor-1 ,,^?"^«7"='a. - Venerdì 25̂ ^̂ ^̂  
rendo la Valle del Ghisoiio;.ore j y«n'«' ^."« f 'V^- ' ì \^ 'H'Ì ^^'^^ll^ 11 circa arrivo a Pragelato,' s i -L<iVrl '^" ' /« ' ^^A-I- ^i MiW^̂ ^̂  
stemàzione all'albergo; ore 11,30 *S"^ ' P^i soci di questa sotto
partenza per il Colle di Sesti-e-l *''''i°"?.'.,""=i conferenza sul te^ 
re; esercitazioni sciistiche; còla-i',^^ •'Silenzi alpestri e rumori 
zione al sacco; ore 17,40 ritrovo; T V " / ' , 
ore 18 partenza per i ritorno a ' .P°V'^ , ? .conferenza verra.nno 
Prageiato -all'albergo. Pranzo î-s ribulti i premi^ ai vincitori 
(minestra, piatto carne guarnì-- ^^.''^ sarà sociale dr^isoesa ob
lò, frutta o formaggio, un quar-, r iga ta Svoltasi a Foppolo. 
to vino, pane). Pernottamento. 1 VI Giornata d^la neve. — Il 

Domenica 20. — Caffè e l'atte 27 corrente, a questa importan-
con pane; ore 7,45 ritrovo- ed tisslma manifestazione- organiz-
ore 8 partenza per il Colld di zata da) Dopolavoro provincia-
Sestriere, esercitazioni sdisti- 'e. parteciperà anche,: il G. A. M 

setta Catone. 

GiSPARE P A S I N I 

. Direttore rcsponsahile 
Tipografia S. A. M. E. 
^Milano - V i a gettala 22' 

CORBELLINI 

CALZATURE DA SCI 
Si eseguisce su misura qualunque 
modello • Materiale speciale Im
permeabile • Ijivorazione a mano 

M I L. A INJ O • 
Piazza Duomo, 18 
Telefono N. 8 0 . 0 5 6 _ _ _ _ _ 

MINI tAÙ WU'*lFtpi(l)«M>« 

tltTAlNCNU. 
NONVAttnOmuiA 

CON 
Italia 

Un£ 

y 

SCIONIX 
Tipo A t per neva asciutta, farinosa. 
Tipo B: per neve umida o recente, . 
Tipo C: per neve -ciroccale o primaverlle« 
TipoF: per incoljare peJI di foca. 

vpR<^DOTTI ITALIANI 
E. Barberls - MILANO - Via Ramazzlnì 6 

Pista, Pista! 
Sci 

nolo 

tut to per 
lo s p o r 

daBORTOLETTI&C. 
Milano , Via P o r p o r a 1 5 T e l . 2 8 6 4 4 6 

FRA i DOPOLAVORISTI 

Sottosezione 6.A. N. 

Rinvia delia gara Pialerai e 
del campionato provinciale ' mi-

Per le (pessime condi-
della 
gliericcio con coperte,L. 2; pran 
zo a prezzo fisso L. 6; colazio
ne 'L. 2 pane compreso. 

li nuovo rifugio Uget 
" O n e l i o A m p r i m o " 

Le p ross ime gi te 
27 febl}raio: Giornata della ne. 

ve, — La S. E. M. ha avuto dal 
presso gli alliergiii del Colle ' 's"^?^' „ . ^ ^ ,, 

V a ^ r e r a in le t to 1 f- n a - I Z ' " " ' '^'^^^^ l ' i s t a e d e l l a n e v e , 
>ae..eid, in ieuo_ j ^ . o, pd j sjjj,„(j gjati cositretti a rinviare Dopolavoi-o Provinciale, rincari. 

' i^''^"" qu.esta gara ad epoca migliore co di sovraintendere alla colon-
che vena tempestivamente comu i na difetta con automezzi al Pia-
nicata alle società interessate, co. no dei Resinelli: tutti i soci che 
sì come è stato loro comunicato desiderano pertanto dare la loro 
il rinvio dovuto a forza maggio-i adesione alla grandiosa mani, 
re. festazione organizzata con tanto 

_ . j •• . _ - . impegno e ' larghezza di mezzi 
Pagamento della quota sociale. ' ĵaf nostro Dopolavoro Provincia. 

'^.^.?.?'?'??..P^?.^.^'?„^"l^ P.̂ ®!,!."!.*.? le, sanno che la S. E. M. ha per 
Stralciamo dal settimanale La 

Vallesusa un articolo che sta a 
dimostrare con quanta fede e 
passione quegli ugetini lavora
no per portare a termine entro 
la prossima primavera il bel 
rifugio Onelio Amprimo, 

Questa magnitìca opera sarà 
pure la più degna celebrazione 
del XXV anniversario, della fon
dazione della Uget. E' indispen
sa Ijile che tutti i soci della Sede 
Centrale e delle Sezioni siano 
vicini agli amici della nostra 
attivissima sezione « "Vallesusa » 

• In modo che il rifugio possa bal-
zare"~ai sole non solo alla data 
che è stata stabilita, ma con 
quel meraviglioso slancio che 
caratterizza tutte le attività del
la Uget. Siamo certi che i soci 
vorranno tutti contribuire per 

.atti 1 soci ritardatari il preciso | ^gt^ j , p^^^^ ^gi Resinelli; è da 
dovere di pagare le quote di as-; tenere ipr-esente che il numero dei 
sociazione; 1 anno sociale è co- • gti ^^ta la grandissima richie-
mmoiato da diversa mesi ed e ĝ ta, è assai limitato, quindi le 
quindi necesano che tutti abbia- iscrt^^ioni devono, (pervenire al 
no- a mettersi^ In regola. Comuni-(j^j presto Quota individuale di 
chiamo (poi ch3<presso la segrete, i icf.ri7innp I 12-
ria sono giacenti diverse tessere 'scrizione i.. i<:. 
che possono esere consegnate u, 
nicamente dietro ipresentazione 
di una fotografìa. 

\ • 

Attività sociale 
Il 5 e 6 febbraio ha avuto luo. 

go l'annunciata gita in "Val Bo-
gnaiico al Passo Monscera e al 
Monte Pioltone. Essa non ha a-
vuto un grandissimo numero di quota -di iscrizione si presume 
i s c r i t t i , 1.^ i n tnt.tn nprni iè Ip nn ' __A—1„ ««....-.„ « « ,4>^Y.r, j n ntrna 

26-27 febt)raio: iVIonte Cristalli
na (m. 2980). — Il programma 
dettagliato di questa gita verrà 
esposto in sede. Diamo comun
que qualche somrniaria informa
zione: partenza in torpedone 
alle ore 15 circa arrivo a Ossa-
sco CValle Bedretto)) e pernotta
mento; al mattino successivo sa
lita al Monte Cristallina con di
scesa all'Ospizio all'Acqua. La 

di coloro che vorranno versare 
il loro contributo! 

« L'iniziativa presa dalla Se
zione Uget, sottosezione del C. 
A. I. di Bussoleno, si avvia ver
so la realizzazione. 

Particolare, degno di essere 
rilevato, è che il costruendo ri-
fvqio sarà intitolato al fante 
-< onelio Amprimo » della fra-
.:-i<ine Bessetti di Bussoleno, ca-
liuto in A. 0. l., che avrà così 

anziché neve, sono stati assai 
bene ripagati da una bellissima 
gita riuscita sotto ogni rapporto 
ed allietata dalla consueta sana 

iscritti, 15 in tutto, perchè le no.'.poterla fissare fin d'ora in circa 
_ ^.- tizie sulle condizioni della neve j ^ 70 _ comprèndente il viaggio 

la costruzione di questa nuova • erano ipoco rassicuranti. Invece | j ^ torpedone, il pernottamento 
Importante opera ed allo scopo i Quei pochi che hanno affrontato 1 gd il caffè e latte Per coloro che 
la Segreteria è a disposizione l'incertezza di trovare violette ! siano sprovvisti di passaporto è 

necessaria l'iscrizione almeno 8-
10 giorni prima dell'effettuazione 
d-ella gita, al fine di poter svol-

„ . ., , ,- , . gere in tempo utile tutte le pra-
allegria e da un sfolgorante gior. ficĵ e necessarie a ottenerlo in 
nata di sole. Siamo- riconoscenti I forma collettiva. In segreteria si 
a Resmini ed a Meazza che ci possono ave^e tutte le informa. 
hanno condotti in una zona poco zioni necessarie 
frequentata ed hanno organiz-j-
zato in modo impeccabile là gita. 6-6 marzo: Carnevale a Fai -

Nei giorni 5 e 6 febbraio altri t Monte Paganella. — In un primo 
17 nostri soci hanno effettuato 1 tempo come base per questa gita 
una gita ajla Dourmillouse, an-1 di carnevale è stato scelto Tren. 
ch'essa riuscita ottimamente. > to, ma dai sopraluoghl -effettuati 

che, varie. Colazione al sa,cco. 
Ore 15,45 ritrovo per la pai'ten-
za. che si el'fettuerà alle.or^ 16 
per la vallata opposta, Otilx, 
Su.sa 0 Torino, arrivo ore 18,cir
ca; oTo 1H,3(J partenza da Tori
no e arrivo a Milano oro 21 
circa. ' 1 '. 

Chiusura • delle iscrizioni, xon 
la relativa quota, il venerdì 11 
marzo ed anche prima se; irag-
giunto il numero massiniofvÉdi 
partecipanti 42. , . fs-.. 

Quota d'iscrizione, — Soci li
re 70, non soci L. 75, compren
dente il viaggio in " autopul-
tnann, i trasporti al Colle e Vi
ceversa, il pranzo del giorno 
19, il pernottamento ed il caffè 
e latte del mattino del 20.1, 

Il pernottamento potrà essere 
a Prageiato od altra località sul 
percorso a seconda delle dispo
sizioni e sarà notificato ai par
tecipanti all'atto dell'iscrizione. 

Direttore di gita 
• Bampinelli Giacoino 

Domenica s aprile. — La gita 
al Lago d'Elio e Monte Boi'gna 
(1158) è rinviata ad epoca a de
stinarsi. >; 

Sabato S e domenica s aprile. 
A Sani Moritz (1856). 

Sabato 2 aprile: ore 19,30 ri
trovo Piazzetta Reale; ore 20 
partenza in autopulmann per 
Cliiavenna; arrivo ore 22,30 'cir
ca. Sistemazione e pernottamen
to all'albergo. 

Domenica 3 aprile: caffè e lat
te con pane; ore 6,15 ritrovo ed. 
ore 6,30 partenza per S. Moritz 
per il Passo del Maloia; arrivo 
ore 9 circa. 

'Visita alla città e dintorni -
esercitazioni sciistiche - colazio
ne al sacco; ore 17,40 ritrovo ed 
ore 18 partenza pel ritorno; .fer
mata a Chiavenna di mezz'ora; 
arrivo a Milano ore 23 circa, 
salvo ritardo eventuale dovuto 
alla ispezione doganale. 

Il pernottamento potrà essere 
effettuato a Chiavenna od altra 
località sul pei^corso a seconda 
delle disposizioni e notificato al 
partecipanti all'iscrizione. 
• , - . t 

con un folto gruppo di soci. 

Gruppo Sciafori 

I Penna Nera 
•V. R.Elena, Caffè Centrale 

IVI 11_ A IVi O 
• Consiglio direttivo..:— I mem
bri del ConsigUo Direttivo sono 
convocati in sede il giorno 25 
alle ore 21 preciso. Per tale sera 
la sede sociale è chiusa ai soci. 

Prossime gite.—L'annunciata 
gita di sabato grasso è ormai 
entrata nella sua fase esecuti
va; tutto è stato predisposto per 
dare ai partecipanti la possi
bilità di trascorrere una serata 
m piena allegria è dare loro 
modo di iniziare la quaresima 
sui candidi campi di neve; Bor-
landelli e Pochintesta saranno 
i ,di,rettori, come per gli anni 
scorsi, di .questa gita: è già 
preannunziata la partecipazio

n e di molti soci in costume car-, 
nevalesco e la direzione ha mes
so in palio due bellissimi pre
mi ai due migliori costumi; una 
orchestrina montanara rallegre
rà i gitanti. Ecco il programma 

Giorno '5. — Ore 14,30 conve 
gno in sede; ore 15 partenza in 
autobus; ore 18. arrivo a Cam 
podolcino. Albergo Posta; or^ 
19,30 cenone di sabato grasso, 
in rnaschera. Canti della mon 

, tàgna, ballo montanaro. Per 
noittamento in- camere riscal
date. 

Giorno 6 Ore 8 sveglia e 
caffè latte completo; ore 9 par
tenza in autobus per lo Spinga 
Colazione al sacco o presso gh 
alberghi del luogo previa pre
notazione all'atto dell'iscrizione 
(L. 12); ore 17 convegno alla 
Cantoniera Stuetta; ore 17,30 par
tenza in autobus; ore 20,30 arri
vo à Milano. 

Quota L. 49 (non soci L. 60',, 
che comprende viaggio in auto
bus Milano-Spluga e ritorno, ce
na e pernottamento del giorno 

LOMBARDIA 
Il Gruppo escursionisti < La 

Quercia » ut Milano ha trasferito 
la piopiia seue in via Uozzadini 
n. 7 (tei. 82-369). 

Il gagliardetto delia «Sezione 
Aipinisino e sci ii ael Dopolavoro 
Mouiecaimi al Milano è stato 
inaugurato la sera del 18 scorso 
nel teatro di Corsa Porta iNuova. 
La cerimonia, durante la quale 
vennero distribuite le fiamme 'ed 
i distintivi agli iscritti della Se
zione, intervenuti al completo, 
venne preceduta da un scelto 
programma orchestrale compren
dente pezzi d'opera, e dai canti 
di montagna eseguiti dalla Se
zione corale dello stp.sso Dopola
voro. 
' La giornata gemina : delio sci, 
svoltasi a Foppoio il .23 gen
naio scorso a cura della « Gio
vani Escursionisti Monzesi » }ia 
avuto un impensato successo, 
con la nartecipazione di circa 
150 gitanti, pervenuti in loco coi 
più svariati mezzi. Nella mani
festazione era compresa la di
sputa delle prove pel campio
nato sociale di sci della G.E.M. 
e pei brevettf sciatori dopola-1 
voristici, nonché il ra'duno scia
torio. L'organizzazione- è stata 
curata dal consiglio direttivo j 
della G.E.M. assistito dal vice
presidente del Dopolavoro co- ! 
munale di Monza Romeo Del
l'Era. ^ Ottima affermazione ,ha I 
ottenuto l.a Ì3.0.E.M., coi m i - | 
gliori posti in classifica gene- i 
rate, seguita dall'attiva F. A. | 
L. C. . I 

Nei brevetti sciatori su km. 12 
i partenti furono 12, arrivati 8; 
vincitore Gaetano Moriondo 
(G. E. M.); in quelli di km. 8, 
partenti 36, arrivati 14, vinci
tore Livio Radaelli (F. A. L. C ) ; 
il campionato sociale della G. 
E. M. è stato vinto da : Gaetano 
Moriondo. 

L'attività del Gruppo Escurs. Buoni 
Amici di iviiiano. — La gita dei 6 cor
rente al Sestriere è perfettamente riu
scita con la, partecipazione di un centi
nai! di persone: parecchie comitive so
no salite al Slsès. aJ Banchetta e al 
Praitève servendosi delle funivie. 

Pel 5 e 6 marzo è In programma una 
gita ai rifugio Boriardi al M-ndva, con 
partenza da Milano M 5 alle 14.30 e ri
torno la domenica sera. Quota da Li
re 33 a 48, comprendente il viaggio in 
autobus e U pernottamento. Al 19-20 
marzo chlusÙTa delia stagione sciistica 
con una gita a Cervinia. 

In occ:islone della disputa del I Cam. 
Donato sociale, «distico 11 Nucleo Esc. 
Amba d'Oro di MBano ha effettuato una 
gita a Zambia con 60 partecipanti. La 
gaan è risultata anlmatlsslma dalla 
partenza all'arrivo tier la comba-ttivltà 
dimostrata da Borghi. Avogadxo, Bodra 
e Labate. 

Ecco l'oirdiiie d'aimvo: 1. Sorgivi Bel
gio, in 26'IS"; 2. Avogadro DomenJcO, 
in 30'15"; 3. Bodora Antenore, In 3r26"; 
4. Labate Attilio; 6. Tadlnt Attilio; 6. 
Busti Renato; 7. Oallottil Oiordano; 8. 
Muzio Ermete; 9. Isacco Bruno; 10. No-
vatd Evarìsto, e altri la tempo massimo. 

UGURIA 

Per l'escursionismo appenninico 
Il Dopolavoro provinciale di 

Genova intende effettuare nel-

M I L A N E S I E L O M a A R D I ! LA 

FU NI VIA D I V A LGAVA 
vi porterà In pochi minuti a 13 Ò O m . al centro dei magni-
: : ::, ;' ' fici carhpi nevosi d e l l ' A l b e n z a ^ 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 

Stazione di servizio • 
liiioro.meoli 

' . * • ' • , 

VIA a . B. VICO, 42 
TEL. 41.816 

G I A M P A O L Ì S . A . - R O M A 
CORSO UMBERTO I» ang.^VIA PARLAMENTO 

i©(y)DP>^^©D^iF^iiiìjiiri €©i}^ipiLiiirD 

T U T T E LE NOVITÀ E SPECIAL ITÀ 
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